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di 200,000 uomini sotto le mura di Parigi. Que- 
sto numero è probabilmente esagerato ed in. caso 
di sconfitta sarebbe per loro un grave imbarazzo; 
tultavia un esercito di 300,000 uomini. schierati 
su due linee non occuperebbe che 2% chilometri; 
neanche la-quarta parte di ciò che sarebbe neces- 
sario per bloccare seriamente Parigi ; è un'impresa 
impossibile. 

Tuttavia portiamo pure, se così si vuole, -l’eser- 
cito, degli assedianti fino alla cifra impossibile di 
3:(0,006.- uomini ;. ma, anche tal caso, non sarebbe 
superiore al numero ‘d’uomini che una. città di 
1,800,000 abitanti deve poter mettere. sotto le 
armi. per la propria difesa, se è veramente decisa 
di difendersi. Senza dubbio la guardia. nazionale 
sedentaria 0 mobile e'gli abitanti che a lei si unis- 
sero non potrebbéro formare , da ùn giorno al- 
l’altro, dei corpi atti a resistere în aperla campa- 
gna a truppe regolari come quelle che formereb- 
bero l’esercito degli assedianti; ma dietro i lorò 
bastioni ‘e per aiutare al servizio dei. cannoni, al 
trasporto delle munizioni, degli infermi -e dei fo- 
riti, ai-Javori di terrapieno da  esezuirsi dietro i 
punti minacciati e nello spazio di terreno compreso 
trasi forti e la piazza, potrebbero essere utilissimi. 
A tal uopo non'si richiede che buona volontà e 
coraggio; tanto più che i cittadini sarebbero gui- 
dati e diretti dall'esercito «di. 101,080 uomini di 
truppe regolari che son già riuniti nella città e 
nei forti. Aggiungiamo pure che. il servizio non 
sarebbe .straordinariamente faticoso , giacchè, se- 
condo i principii dell’arte; per assicurare Ja difesa 
d'una. piazza come Parigi, bastano 540 uomini per 
ogni bastione, locchè dà per i «94 bastioni della 
cinta ed i 75 bastioni dei forti distaccati, un to- 
tale di 85,000 uomini. 

Tuttavia ammettiamo ancora che il nemico; mercè 
la superiorità numerica delle sue truppe regolari, 
essendo quasi padrone della campagna, farà degli 
sforzi per impadronirsi dei convogli destinati alla 
piazia, per intercettare le sue comunicazioni, e 
sovratuito per prendere dei viveri nei paesi vicini, 
giacchè non è da supporre che speri di sussistere 
colle munizioni da bocca che riceverebbe dalla sua 
base d’operazioni; sarà questa una serie d’imprese 
difficili da eseguire in presenza di un esercito re- 
golare di 100,060 uomimi e forse più, che, coperti 
dalle ‘fortificazioni, avranno sempre facoltà d'im- 
porre 0 rifiutare‘ il combattimento, e che, collocati 
in una posizione centrale rispetto all'esercito sparso 
intorno a Parigi, saranno sempre padroni di ma- 
novrare per la linea più diretta onde recarsi su 
tutti i punti dove converrà loro di mostrarsi, men- 
tre il nemico sarà sempre costretto a seguire archi 
di circolo. Se si allarga troppo, corre il pericolo 
di farsi battere alla spicciolata ; se rimane concen- 
trato, come farà per vivere ? 

Comunque sia, giunto il momento dell’ attacco, 
se questo non s'impegna nella penisola che si 
stende da Nanterre a Gennevillièrs, locchè sarebbe 
imprudentissimo, conviene che si rivolga non ad 
un solo fronte bastionato, ma almeno a tre forli, 
giacchè i forti sono così vicini che incrociano i propri 
fuochi, e sarebbe necessario d’averne oceupuli tre 
prima di marciare sulla cinta. Qui le difficoltà si 
complicano. Le piazze forti non si prendomo con 
artiglierie di campagna ma'con un parco d'assedio. 
Di quante bocche da fuoco, cogli indispensabili ac- 
cessori sarà composto il parco d’ assedio che il ne- 
mico dovrà portar seco ? Alla fine dell’assedio di 
Sebastopoli, gli alleati avevano 800 pezzi in batte- 
rie; non ne saranno forse necessari altrettanti per 
assalire Parigi? Supponiamo, se così si vuole, che 
siano soltanto 600; facciamo però osservare che & 
Scbastopoli essendo padroni del mare, le navi ci 
portavano i nostri cannoni ed il nostro materiale 
quasi fino al luogo dell’azione. Qui la cosa è di- 
versa; egli è per la via ‘di terra e fors anche per 
mezzo di barche su fiumi che si potrà far cammi- 
nare il materiale degli assedianti. i 

Sarà una posizione simile a quella in cui hor 
ci trovammo nel 1832 dinanzi alla cittadella d'An- 
versa, piazza fortè meno considerevole che cia- 
scuno dei nostri forti dastaccati , e pet cui fu ne- 
cessario un parco di 90 bocche da ‘fuoco, pel cui 
trasporto furono adoperati 10,040 cavelfi. Non si 
esagera, dunque, dicendo che per trasportare un 
parco d assedio di 600 bocche da fuoco, sarebbero 
necessari, tenendo ‘conto dei guasti che già ven- 
nero commessi sulle linee delle strade. ferrate, 
30,000 cavalli da ‘tiro che non potrebbero ‘essere 
facilmente nudriti in quest anno in cui i foraggi 
maricarono quasi dappertutto, in Francia ed in 
Prussia ‘più che altrove. Quanto tempo. sarà ne- 
cessario' per questi trasporti ? Tuttavia supponiamo 
che siano giunti al termine; le batterie sono armate, 
esstanno per aprire il fuoco, ma come saranno di- 
sposte? In condizioni di gran lufga meno favore- 
voli ‘all’attàcco, che non in quasi tulti gli assedii. 
Abbiamo detto che ‘îl più piccolo dei nostri forti 
è'più considerevole della cittadella d Anversa; € 
potremmo ‘aggiungere, ‘di molte ‘piazze forti, come 
Rocroy, Maubeuge, Longwy, Uninga ed altre che 
sopportarono lunghi assedìi, sebbene potessero es- 
sere ‘assalite regolarmente ed in circostanze più 
favorevoli all'assediante. 

Una di queste circostanze è.l investimento della 
piazza, che non permette soltanto di ridurla rigo- 
rosamente ai. suoî mezzi di sussistenza, ma che 
inoltre. somministra all'attacco , padrone della cir- 
conferenza, il vantaggio di stabilire, sulla circon- 
ferenza medesima, linee di fuochi convergenti, che 
pel loro numero e per le posizioni scelte devono 
sempre terminar collo spegnere quello ‘del punto 
altaccato , giacchè questo non può ‘ordinariamente 
rispondere che con fuochi divergenti. Qui suece- 
derà ‘altrimenti. Infatti, i nostri forti, i ‘cui fuochi 
s’incrociano, @ che ‘tutti sono'difesi di dietro dalla 
cinta, non lascieranno all''assediante la facoltà dî 
cestruire quelle parallele concentriche che formano 
la forza principale dell’esoveito. L'uguaglianza del 
fuoco: tenderà a ristabilirsi fra gli avversari, e con- 
serveremo il vantaggio di combattere dielro ha- 


sentiti kdalla Convenzione di settembre 1864, 
e necessari ‘alla soluzione della questione,  fu- 
rono usati in questo decennio. 

Il problema è ‘ardiò, si sa; comprende que- 
stioni ‘delicatissime religiose e mordi, poli- 
tiche e sociali ed interessi di non poco mo- 
mento. Si tratta di assicurare alla più antica 
e véherata istituzione del mondo, la sua piena 
libertà d’azione dentro e fuori-Roma, in Italia 
e pervtutto l'universo. Di assicurarne’ 1’ indi- 
pendenza in guisa ‘che il suo ‘capo non sia 
suddito a 'veruno , ‘è possa insieme ‘alla » sua 
Corte, al'suo Sacto Collegio , ai’ sudi dica- 
steri ecclesiastici mantenersi con decoro, con 
dignità , ed essere rappresentato presso tutti 
ì governi. - 

Si. tratta di sapere quale sia il limite.di 
questa ‘autorità ‘ecelesiastica innanzi al potere 
civile; quale la sua posizione ‘ nella città di 
Roma; che è e deve’ essere Ja sua ‘residenza, 
quali ì diritti. ed i doveri dei cittadini re- 
mani, ecc. ecc. 

Ma di grazia, questi problemi ‘ non , furono 
studiati ed in gran, parte risolti?: Dal giorno 
che.il. barone Ricasoli conii intero pro- 
getto. per-guarentire/appunto tutti questi prin- 
cipii , ‘tutti‘questi iriteressi, ‘fino al giorno 
d'oggi, quando i vescovi italiani ‘che si reca- 
rono al Concilio ebbero facoltà di ritornare 
seriza molestia in seno alle proprie diocesi; 
furono posti in opera tutti î mezzi morali per 
riuscire alla soluzione del gran problema. 

Libertà della Chiesa proclamata ed eseguita, 
tolto «ili regio. eweguatur: alle Bolle ‘pontificie, 
riconosciuti ‘i nwovi vescovi, ‘datà facoltà a 
quelli emigrati in Roma di rientrare nel Re- 
gno, tolta ogni ‘immistione ‘del potere civile 
negli affari ecclesiastici, e finalmente lasciato 
libero aî vescovi di ‘congregarsi in Concilio 
e proclamarvi la' più ardita dottrina in favore 
del Pontefice. 

Giò nell'ordine religioso. 

Nell’ordine politico fu soddisfatto il debito 
pontificio afferente alle provincie romape riu- 
nite ‘al Regno, aboliti i passaporti,  ritono- 
séiuti agli ‘ecclesiastici tutti i diritti civili e 
politici, e da'ultimo impedito anche colle armi 
che i cittadini romani emigrati o gl’ italiani 
portassero soccorso a Roma, che diede più 
volte segno di volere scuotere ;il giogo cleri- 
cale, 

E la Francia, colla quale, diceva il .conte 
di ‘Cavour, dovevasi andare d'accordo nel ri- 
solvére il problema romano, quanti snezzi mo- 
rali non tentò prima di lasciare il governo 
in balia di se stesso? Quanti. ambasciatori 
cambiò, quante proposte fece în questi dieci 
anni, quanti amichevoli consigli non gli dette 
sempre? E l'opinione. pubblica in quanti modi, 
per quanti mezzi non fece udire la sua inappel- 
labile:sentenza? Essa- gridò, per mezzo dei 
più valenti pubblicisti di tutta Europa, essere 
il' governo pontificio senza vitalità, senza pos- 
sibilità di ‘esistenza propria, senza facoltà di 
trasformarsi, una vera assurdità medioevale 
in pieno secolo decimonono. Lo ripeto, tutti i 
‘mezzi inorali furono esauriti in questi dieci anni, 
eppure la questione. non fece un passo nell’a- 
nimo» dei ‘nostri «avversari, i quali dalla Civiltà 
Cattolica: al'giornale di monsignor Anvitti che 
sì pubblica a Roma, regalano i governanti ita- 
liani col rniome di alei, saerileghi , predoni 
pronti a rovesciare l’altare “di S. ‘Pietro, ed 
installare è cavalli dei vostri soldati. nel lempio 
Vaticano! Anzi la. vostra moderazione li .ir- 
rita, ed ogni alto di equità vostra è giudicato 
‘daloro un’ infamia, una ipocrisia. 

Ma ciò era naturale; sono;mille e cent'anni 
dacchè si agita questa questione; e da’ Ste- 
fino Ma Pio IX, da Federico ‘di Svezià a Na- 
«| poleone I, dopo essersi  esperimentati tutti i 
mezzi morali del loro tempo, dopo che da un 
lalo si adoperarono. moni/orti, acomuniche, in- 
‘terdelti, concilù, . 6, dall'altro note cancellere- 
sche; polemiche, conciliabatò. ed. \antipopi., si 

fini:sempre..col: ricorrere alle armi,.a.quell'ul- 
Al (tima: ratio che'talvolta fu amica, tal’altra ne- 
mica al diritto, alla verità, alla ‘giustizia. 

La Curia romana ‘e la diplomazia nel 1849, 
‘put riconoscendo ‘che la questione romana fac- 
chitdeva un’ problema politico-religioso, ebbero 
tentato appena i mezzi ‘morali, che ritorsero 
‘alle carmi ;.nè il cardinale. Antonelli si, peritò 
d’invocarne contro, Ja patria mia; debole. ed 
indifesa; nè i governi ‘europei si rifiutarono di” 
ristàbilire il: potere ‘sovrario ‘del’ Papa coi can-1 
noni e coi mortai; ‘éd'in'Roma i ‘francesinon 
perietrarono coi mezzi morali, ma dopo Tungo 
‘| assedio, sanguinose pugne e'migliaia di mori,; 
che loro impedivano . 1° ingresso , nelle. mura 
squarciate. d 

Così furisoluta sempre tale questione, quando 
lungo ‘un' millennio, il popolo éd il patriziato 
romano ‘fontiastarono ai papi la diretta's0- 
vranità su oma; Roma, sulla quale: nin 
principe potè vantare diritti ereditari, e che 
dai tempi più remoti fino al 1847 chbe sem- 
pre.una) Ta] ntanza nel-Senato, imbolo.e 
testimonio perenne della sua ‘sovranità... ; _ 

Ma ‘quanti vollero ‘sottrarla.al dominio usur- 


sì mostri virile, ed'avrà onorato il proprio 
nome ‘meglio chie con la macchiavellica a- 
stensione consigliatale,. solto; lajfquale tutti 
avrebbero «facilmente vedutovil ‘corvo «che 
si getta sul'cadavere per fare un ignobile 
pasto. ; è 

Pur troppo non. è.lieto l'orizzonte. che 
si schiude dinanzi ‘ai popoli’ europei e ‘le 
fanciullagini* della‘ società ‘internazionale, 
che il ‘telegrafo ci ha mandate, collé quali 
sì vogliono persuadere i fratelli.-tedeschi 
a ripassare il Reno, ‘non ‘bilanciano in al- 
cun'modò Te terribili realtà ‘chela guerra 
ha messe in mostra evidente.. Gredevamo 
che il secolo di ferro fosse da lungo tempo 
trascorso; ma ritorna,.e più duro, di, prima. 
I problemi sociali i che doviebbero essere 
direlti a studiare il modo di campare più 
lungo re: \più bene che*si. può, ‘saranno 
invece quelli che ricercheranno ‘la'’via 
per vla ‘quale ‘si potrà  distroggére! più 
prontaméfte ‘um ' battaglione, “tin reggi- 
mento, un'’Corpo dosercito. ‘Pensatori del 
secolo, Taccoglietovi intorno ai cannoni, ai 
fucili, alle, mitragliatrici; meditate bene 
quegli ordigni‘ e; vedete.:se-.:non ‘possano 
fari-più bene sil-loro ufficio, vale‘a dire far 
più ‘nale: all’umanità: I) ‘progresso della 
società; ‘la ‘sapienza ‘del S8c0lo lo vogliono. 
Finbra ‘To battaglie furdso ‘giudicate enor- 
memente sanguinose, quando, lasciavano 
dieci mila uomini sul terreno, ora; perchè 
sî dica una battaglia davvero, bisognerà 
che ne vada ‘immolato ‘un esercito, ‘e’ chie 
una: guerra costi ‘la vita ‘ad’un popolo. , 


i patore dei Papi, quanti vobero restituire al 
FPRZRA È Peenre Senato la ina sas indipendenza, tutti peri- 
rono per mani del carnéfice, che spense cen- 
tinaia di famiglie patrizie, e ‘cercò invano di 
spegîiefe nél popolo il sentimento della “sua 
indipendenza. 

Questi i mezzi morali adoperati dai Papi. Ed 
i fatti moderni non ‘sono meno eloquenti. Non 
V è ciltà che conti una emigrazione che dura 
da;22 anni, e vegga:morire.in lontano esilio 
i suoì figli di tutte le classi. Ne aveste e ne 
avete nel vostro Senato e nella Camera. Nomi 
illustri comè gli Sforza, Piombino, Mamiani, 
Gualterio, Pianciani, Silvestrelli; aveste ed 
avete nell'esercito più di 300 ufficiali romani 
(senza contare le migliaia di gregari) e ricordo 
i generali'Quintini, Lopez, Torre e Cerruti; i 
colonnelli Bianchi, Galletti, Borghese, Croce, 
Lipari. Li ‘avete nella diplomazia, tra i funzio- 
nari pubblici, e nella gran massa di emigrati 
aVeste ed ‘avete patrizi e borghesi, negozianti 
possidenti ed artisti, infine ogni ordine di cit- 
tadini. Perfino le donne sono rappresentate 
nell’èmigrazione; quando poi la' principessa 
Margherita impalmava îl principe Umberto, 
otto fra Te più cospicue dame mossero da Roma 
per ‘presentarle ‘un diadema quasi ‘a  ricogni- 
zione di sovranità, e perchè non si dicesse che 
la parte femminile dell’ alta società romana 
nòn'gioîsse' del tripudio universale del popolo 
italiano. 

E non'basta' ancora, ‘A' queste adesioni nu- 
merose, ma parziali, si unirono atti più ‘uni- 
versali. Il plebiscito eseguito ‘nelle ‘ provincie 
pontificie ‘nel 1867 fu'precedato da un plebi- 
seito ‘compiuto in Roma fino. dal 1862. Un 
indirizzo ‘dei romani ‘a ‘SM. il Ne Vittorio 
Emanuele fu firmato da ben diecimila citta- 
dini, e si conserva nei vostri archivii. 

È venuto ‘il tempo di trarre fuorì questi 
documénti, pubblicarli e mostrarli all’Europa, 
come “il ‘più' ardente voto dei romani sia 
quello di vedere sventolare ‘la ‘bandiera ‘na 
zionale sul Campidoglio ; è venuto il tempo, 
poichè il presidente del Consiglio lo ha detto, 
di dichiarare che la questione è matura e non 
attende che un atto perchè sia risoluta. Ma 
dirà qualcuno: la convenzione di settembre 
lo vieta; ebbene, esaminiamola. 

Roma; ‘agosto 1870. 
StEFANO PORCARI. 


Sebbene in via regolare non sembri spet- 
tare proprio a noi di difendere i repub- 
blicani francesi, noi volontieri spezzeremo 
una lancia in loro favore per respingere 
un'accusa ‘che i nostri machiavellini, re- 
pubblicani anch'essi, hanno già scaraven- 
tato addosso a’ loro confratelli di Parigi. 
I nostri repubblicani ‘hanno ‘biasimato J. 
Favre è compagnia’ di aver accettato ‘il 
potere in queste contingenze e di non avere 
abbastanza considerato, che il non successo 
dell’opera a cui si accingevano, poteva nuo- 
cere al prestigio delle istituzioni che vo- 
gliono veder piantate solidamente in Fran- 
cia, pel segreto fine. che abbiano anche «a 
germogliare in Italia. È ‘anche‘il parere di 
Luigi Blanc cho comodamente scrivendo da 
Londra a’ suoi correligionari polilici, veniva 
in conchiusione a ditè: lasciate che la. pace, 
vale a dire l'umziazione, lo smembramento 
della Francia, sia accettato da qualche-go- 
verno provvisorio; la repubblica serbatela 
per il domani, altrimenti vedrete che que- 
sta nascerà male e nessuno in Francia vorrà 
perdonarle di aver sancito il disonore ed 
il danno del proprio ‘paese. pe 

Questo è il ‘consiglio della viltà: è ‘il 
consigliò di chi mette Ja ‘quistione della 
forma di governo innanzi a quella della 
felicità e della gloria del proprio paese. 

Se i repubblicani di Francia si sentono 
nell'animo una qualche. scintilla di quel 
fuoco che fecero ‘divampare i loro ante- 
nati nel 1792, hanno ‘agito ‘nobilmente a‘ 
respingere il ealcolo bottegaio clio loro 
mandava ‘da Londra' il ‘signor Luigi Blanc 
e nessuno al mondo vorrà ‘far ‘loro ‘colpa 
del mal siccésso, ‘solo’ che ‘in qualche 
modo giustifichino la confidenza ch’ebbéro 
in sè stessi. 

Nessiitio' può prétendere da loro che 
vincanò ; basterà per la loro rinomanza 
che abbiano fatto qualche sforzo energico 
e vigoroso che onori la loro caduta. I par- 
titi politici non piombno mai nel discre- 
dito-j assdlito” quando “adono | gloriosa) 
mente; meritano bensì l’universale disprezzo 
allorchè si vedono guidati da piccoli cal- 
coli e da meschine considerazioni è non 
riescono perciò mai a nulla che si estolle 
dal fanciullesco e dal pettegolo.. , 

Ormai è chiaro che contro il sistema 
di guerra inaugurato 6 non, bene. capito 
nel 1866, ma luminosamente esplicato nel 
1870, non è più possibile voler lottare 
coi metodi antichi. Abbiamo già delto al- 
tra volta che il genio d’un generàle può 
una volta averlo la Francia ed. un’ altra 
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LA QUESTIONE ROMANA 


Fra’molti scritti e le molte lettere. che 
ci ‘giunsero, ‘da due settimane; intorno alla 
quistione romana, noi diamo la preferenza 
al seguente scritto, ‘di’ cui ‘oggi pubbli- 
chiamo la ‘prima parte, ; 
| I rapidi avvenimenti che resero attonitaì 
l'Europa e che non sono ancora alla fine: 
del loro dorso , dovevano ‘ necessariamenti 
spingere l’Italia a tentar. più sollecitamente! 
la soluzione della questione romana: Ma le 
considerazioni ‘politiche “e vile ‘ragioni mo- 
rali che stanno ‘in favore «della'‘caduta del 
potere temporale èssèrido'indlipendenti dagli 
ultimi ‘venti ‘© venendo ‘anzi in'appoggi 
della risoluzione: di . metter. fine. .ad.. una, 
cendizione anormale ; ‘che’ ‘è’ ‘cagione ‘d 
grande perturbazione; è opportuno’ e, giustd! 
siano svolte e sostenute’, come. giuslific 
zione. della politica che il governo del 
sta per seguire. 

Nello: scritto ‘che ‘ pubblichiamo" soni 
esposte parecchie di ‘codeste ‘considera- 
zioni ‘è ragioni. Noi. avremmo da fare le 
nostre .riserve intorno ad aleuni ‘punti; 
mal’ avvicinarsi del teripo d’ un'azione 
ellicacè aride metio ulilò ‘lia discussione 
| sopra particolari ;,. mentre si...è, concordi 
nella massima generale. Noî ci dimitiamo 
perciò a'raccomandar lo scritto all’ atten- 
zioné ‘degli amici ‘è degli avversati: 
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LA DIFESA DI PARIGI 


Ora che i prussiani sono a breve distanza 
da Parigi, diventa importante 1’ esaminare 
quali mezzi di.difesa abbia quella grande città. 
Nell'ultimo - fascicolo. della Revue . des. deur 
Mondes (4° settembre) troviamo un: articolo 
di'persona autorevole in siffatta materia, il 
signor Saverio Raymond, che esamina le. for- 
tificazioni di Parigi ed i mezzi per ‘opporsi 
alla invasione dei prussiani. Noi vogliamo farlo 
conoscere ai nostri lettori. Gli avvenimenti 
dimostreranno se, e fino a qual punto, la fi- 
ducia; del signor Raymond sia giustificata. 

La prima parte. di. questo articolo si. po- 
trebbe chiamare: storica, e la’ lasceremo in 
disparte. Vutti ricordano com'è sorto nel 1840 
il progetto di' fortificare la capitale della Fran- 
cia è l'opposizione che Luigi Filippo e il si- 
gnor Thiers ebbero a superare per raggiun- 
gere questo intento. 

Il. piano generale delle-fortificazioni è, salvo 
qualche modificazione, secondo il sistema di 
Vaaban. 
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3 La.cinta continua..di, Parigi, scrive il Raymond, 
sisvolge .co! suoi, 94 bastioni; seguendo un circolo 
quasi regolare ;dix36, chilometri di. circonferenza. 
La linea che venisse «tracciata. da. un: centro al- 
l’altro: di ciascuno, de’.16. forti staccati .che pre- 
teggono; la..cinta, non. ha. meno, di 103, a, 106. chi- 
lometri di estensione. Queste, cifre. bastano ;a.di- 
mostrare che 1 assedio .di Parigi è un'operazione 
ben altrimenti. difficile.che non quella di assediare 
una ordinaria (piazzaforte, > 

La. storia degli innumerevoli. assedii che; vennero 
fatti da.trecento\anni: in qua.,) dimostra che una 
piazza ,; per quanto. piccola ,- può; difendersi indefi- 
nitamente se non;è regolarmente bloccata, e che, 
inrquesto. caso, la durata|della;resistenza aumenta 
in ragione dell'ampiezza della ‘piazza forte. 

FRte Perciò il primo principio delle guerre d'as- 
sedio; sovratutto quando «è necessario: di \condurle 
presto, è:d incominciare dallo investire a fortezza 
che: si vuol assediare. Orbene, l’investimento di 
una piazza forte come Parigi richiederebbe un eser- 
cito-di 700 (ad 800 mila uomini; e forse più an- 
cora; perchè, con-tuite-1e sinuosità descritte, dalla 
Senna':evdalla' Marna intorno a Parigi, Jo stabilire 
il blocco/sarebbe: certamente più»difticile che non 
seusi trattasse duna città ‘a (cavaliere (sovra un 
eorso.d acqua che seguisse una:linea diretta, Mal- 
‘grado il grandissimo numero di soldati che i prus- 
siani hanno sposti. sotto le armi ; sarebbe: assurdo 
ileredere che Toro ne rimanga abbastanza per in- 
vestire Parigi, tanto più (che sono ‘costretti ‘a %la- 
seiare. almeno 200,000 -vomini'dietfo ‘di sè: per'tn- 
telare le loro comunicazioni col confine, 

Tenerido: coùto delle. perdite»già subite e di 

elleche soffrono ogni‘giorno, mon ‘ si può am- 
mettere: che'‘i prussiani pussano portare molto più 
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1 MEZZI MORALE... 


La Germania soppé trar profitto dalla. |, 
sventura di Jena ; trovò nel ministro Stei 
chi la risarcì di quella grande sciagui 
militare ; la Francia troverà ugualmente 
chivhi fard risorgerò; ma è condizioiid! nel 
cessaria ‘l'abbandonare i sistemi ‘voéchi: | 
le leritezze proverbiali ‘@ frattizionali della’ 
sua burocrazia Bisogha che sappia’ arc’ 
marsì così ‘estesamente; così prontamente d'|° 
così efficicemente come; dopo lo'studio d'ol- 
tré'un mezzo secolo; la saplito ‘arniursi a 
Germania!’ Forse” sarà’ necessario! dhe 
persuada anclié: d'un'altra cosa chie) urtetà 
da’ principio: tutte: le‘ sue opibioni, etl'è 
che la’ séuola che ha' in’ Afrita* pel suo 
esercito, meritre' giova’ moltissimidi a' svi: 
luppare le doti del. soldato, pare che noc- 
cia alla formazione, dei;generali. Imparano 
la piccola guerra; : dimenticano la grande ; 
quella che, poggiar.sui; vasti; concepimenti- 
strategici;, quella per:; cui; si illustrarono; 
tutti. i suoi. grandi .generalisi.... 

Dalla: repubblica; non .si può: pretendero:| canone. |. 
ora:tutto.ciò,. per: cui.ci. vuole. del.tempo:i : ‘È' necessario; adunque;, 
innanzi di sè. Basterà che la repubblica»| esamini rapicamente se-i 
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stioni coperti da fossi, in piazze forti in cui non 
esistono cdifizi civili, nè case di-commereio ; nè 
altri abitanti oltre la guarnigione; finalmente, non 
essendo investiti, conserveremo sempre la facoltà 
di mutare o rafforzare le guarnigioni che avranno 
sofferto, di rifornirle di viveri e di materiali, di 
portar via i loro;ammalati, feriti, ecc. Sono altret- 
tanti mezzi di prolungare-la difesa in proporzioni 
quasi indefinite. Intanto l'interno di Parigi nulla 
avrà da soffrire. da questi. avvenimenti militari ; 
il nemico farà probabilmente degli sforzi per lan- 
ciare nella città bombe e granate, il cui ‘effetto è 
sempre*grande nella popolazione , anche quando 
non fanno gran male; però ci par difficile indo- 
Vinare dove, in questo primo periodo dell'assedio, 
il nemico potrebbe collocare le sue batterie incen- 
diarie, 

Altrimenti “accadrebbe, sevgli assedianti, avendo 
preso due o tre forti adiacenti, attaccassero diret- 
tamonte la cinta. Sarebbe: allora .il-caso ‘di .ripe- 
tere: col ‘generile Trochu in uno séritto + celebre + 
Sursum corda. 

Seguiremmo l’eroîco ‘esempio ‘datoci dai valo- 

* rosi ‘di Strasburgo e Falsbargo. Essi resistono 
energicamente con mezzi molto inferiori a quelli 
che a noi rimarrebbero. Mentre non vi.è un'punto 
della loro città che non ‘possa essere colpito dalle 
bombe, noi avremmo sempre nel centro della ca- 
Pitate un vasto spazio in cuî la maggior parte 
delia popolazione sarebbe al riparo dai proiettili 
incendiari. Soltanto per eccezione le granate oltre- 
passerebbero i limiti dell’ antico dazio, ed, anche 
in tal-caso, non potrebbero cadere che sovra una 
superficie relativamente vpiccolissima. Quanto ‘al 
muro di ciffta, esso è in condizioni affatto partico- 
lari. Mentre nella maggior parte delle piazze forti 
il bastione nel quale gli assedianti ‘cercano di. far 
breecia non riceve soccorso che dai due bastioni 
vicini, a destra«ed a sinistra, -l’ immensità della 
cinta di Parigi fa sì che sì presenti quasi dapper- 
tuito seguendo una linea quasi ‘retta. ‘Ne risulta 
che.fa fronte ‘agli assedianti; che'è difficile pren- 
derla di fianco ed impossibile di. avvilupparla con 
que'fuochi convergenti che recano tanto male. agli 
assediati. Invece di essere «costretta a subire la 
superiorità numerica dell’ artiglieria memica, essa 
è assicurata di poter mantenere 1 uguaglianza del 

. fuoco ,..e siccome i bastioni son ‘molto. vicini gli 
uni agli altri (in media a meno di 400 metri), sic- 
come gli angoli saglienti sporgono: pochissimo, ed, 
al contrario, le faccie.sono molto sviluppate ; ne 
risulta che ciascuno. dei medesimi può far. asse- 
gnamento sull'appoggio dei suoi quattro vicini di 
destra.e di altrettanti di sinistra, cosicchè, in certi 

* casi, potrebbe accadere, contrariamente al solito, 
che la superiorità del fuoco appartenesse all’asse- 
diato. : 


Il signor Raymond conchiude manifestando 
la speranza che gli sforzi dei prussiani torne- 
ranno inutili contro Parigi. A, 


as Teen arr ra 
LA BATTAGLIA DI BEAUMONT 


N corrispondente spociale del. Wanderer 
del 31 dà i seguenti particolari sulla battaglia 
di Beaumont, che ha avuto luogo il 29 agosto : 


I 28 abbiamo avuto notizia dell’ avanzarsi del 
corpo di Mac-Mahon, e la: nostra marcia in avanti 
fu affrettata. Il primo corpo bavarese, il quale sì 
trovava il 27 dietro,a Clermont, fu inviato a marcie 
forzate verso Vouziers, dove arrivò Ja sera del 28. 
1 rapporti che venivano dalle nostre pattuglie con- 
fermavano che l’esercito di Mac-Mahon era in 
marcia su Stenay per Beaumont, onde tentare pro- 
babilmente di raggiungere Metz. appoggiato. alle 
fortezze che si trovano lungo i confini belgi. La 
mattina del-29 i francesi fecero una importante ri- 
cognizione contro la nostra avanguardia (formata 
dal 1° battaglione del 18°, tre battaglioni, del 399, 
un battaglione cacciatori, due battaglioni del 169, 
due batterie ed alcuni ulani della, guardia), che 
si trovava dietro il. villaggio Oehes, 

Il generale di Nerhoff, avutane notizia a tempo, 
andò loro incontro con una. parte. del, 12° corpo 
d’armata ed alcune batterie. Egli incontrò verso 
le 11 il nemico presso Sommauthe e girò di fianco 
alle sue due ali. 1 francesi furono costretti ad ac- 
cettare battaglia. Gli ulani della guardia attacca- 
rono dapprima il nemico al fianco destro e preci- 
samente il 5° corpo d'armata francese che stava 
loro di fronte. Alla sponda dell’Aisle, sulla quale 
vi sono alcuni ponti di legno, si trovava il ne- 
mico, e ricevè la nostra cavalleria colla baionetta, 
disperso in piccoli gruppi (ne contai 6, ognuno di 
5-600 nomini). 

Allorchè la nostra fanteria si avanzò, riuscì al 
menico, il quale a, poco per volta si riuniva e di- 
venne compatto. a. rompere la nostra linea e di 
spingere. il fianco sinistro, dove c era melta caval- 
leria non preparata all’ offensiva, verso il bosco. 
La nostra cavalleria, assalita così al-fianco sinistro, 
sarebbe' stata perduta in seguito al terribile fuoco 
francese, se la. nostra batteria al sud di Sommauthe 
non avesse aperto.un fuoco efficace. a. tergo del 
nemico, e non avesse costretto i franeesi a retro- 
cedere. Sotto il comando del. principe ereditario 
di Sassonia si avanzarono poi le altre parti del 
4° e 12° corpo .d’ armata e respinsero il nemico 
oltre l'Aisne verso Beaumont. Présso Beaumont 
cessò il combattimento ; e qui il nemico sviluppò 
tutta la sua forza, il fianco destro si eoncentrava 
vetso La Busace ed il sinistro verso Joney. } 

L'artiglieria del nemico aveva una posizione fa- 
vorevolissima sulle colline ai fianchi: di Beaumont 
e che dominano la posizione. nondimeno essa. ti- 
rava dapprima con molta. prudenza. Il principe 
ereditario tentò d'impadronirsi delle colline con un 
assalto generale, e fecc aprire perciò un vivissimo 
fuoco di granate; protetta. da questo , Ja fanteria 
cercò di circondare la posizione del nemico, il 
che riuscì dopo un sariguinoso combattimento di 
due ore; il nemico si ritirò abbandonando sette 
cannoni e tre migliatrici verso Beanmont, fece in 
cambiamento di fronte e spiegò la sua ala destra 
verso: Villemontay, minacciando così di cireondarci. 
n questo momento sì avanzò.il primo corpo ba- 
varese di riserva per appoggiarci contro l'ala de- 
stra. Il. generale bavarese. Wather,, ‘attaccò ener- 
gicamente il 1° corpo francese , ‘costrinse i fran- 
cesì con un tremendo fuoco contro l’ala destra, ad 
operare un movimento di ritirata; per cui il .van- 
taggio ritornò dalla nostra parte, guadaghammo 
le alture ed il nemico fu costretto, per non es- 
sere distrutto dalla nostra forte artiglieria, a bat- 
tere in ritirata. Alle 3 s' impegnò a Beaumont 
stesso un eombattimento. micidiale. Ogni passo in 


avanti costava grandi perdite, il nemico accrebbe | 
‘se un terribile | 


il numero delle batterie. ed 
fuoco sn) centro della nostra posizione. Noi pene- 


trammo nondimeno nel villaggio, i francesi si ri- 
tiravano per le strade incendiate, singole case.in° 
cui.i pompieri si erano barricati e tiravano dalle 
finestre, vennero demolite. il villaggio era in 
fiamme. Fuori di Beaumont il. nemico cercò di 
ricominciare il combattimento e precisamente presso 
Yoney e Falba. Nella prima località Ja cavalleria 
nemica fece alcuné brillanti cariche, ma i mostri 
bravi sassoni, bavaresi e prussiani combattevanò- 
accanitamente. L’esercito«di Mae-Mahon, che verso. 
le: aveva battuto in ritirata, fa inseguito lungo 
la strada sparsa di cadaveri. Molti si annegarono 
nei fiumi Aire, Aisne e*Mosa. Sul campo di bat- 
taglia giacevano 4 a 5,000 francesi fra morti 6 
feriti. Caddero in nostre mani più di 2000. pri- 
gionieri, 12 cannoni e 4 mitragliatrici; le nostre 
perdite ascendono sinora a 2800 fra morti e feriti. 
Appena alle dieci cessò il fuoco dalle “due “parti 
ed il nemico era cacciato sino sulle alture di Vaux 
oltre ‘Ta ‘Mosa. . 
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NOTIZIE ESTERE 


Quest'oggi il corriere di Francia non è ar- 
rivato. 


La Gazzetta di Trieste ha il seguente tele- 
gramma da: 


« Berlino, 4. — Ieri l’altro nel pomeriggio 
alle 4 circa Napoleone giunse, accompagnato 
da due aiutanti, nel quartier generale. del re 
Guglielmo dinanzi alla fortezza di Sédan. To- 
sto incominciò fra entrambi un lungo col- 
loquio senza testimoni. Al finire di esso, il 
re pose in iscritto il colloquio e ne inviò il 
testo alla regina, la quale per ora è la sola 
consapevole della conversazione che ebbe Inogo 
fra Guglielmo e Napoleone. 

« Finito il colloquio fra il re e Napoleone, 
il conte Bismark sì fece annunciare a que- 
st’ultimo e venne tosto ricevuto. Sul tenore 
del colloquio privato che ebbere fra loro, in 
questi circoli diplomatici corrono i seguenti 
particolari : 

« Si parlò della situazione politica e, mili- 
tare formata dagli altimi avvenimenti. ]l conte 
Bismark chiese primieramente indicazioni su 
chi esercita altualmente il potere governativo 
in Francia. La risposta dell’imperatore avrebbe 
accennato alla sua dinastia, perchè autentico 
è che Bismark fece la domanda. a Napoleone, 
se egli fosse disposto a. trattare. della, pace. 
Su di che Napeleone: avrebbe risposto che es- 
sendo. prigioniero non era.in caso di far nulla 
su tale riguardo, che attualmente, esisteva in 
Francia un governo, di fatto e che questo era 
unicamente autorizzato a simili trattative. 

< La prigionia di Napoleone venne quindi 
dichiarata da Bismark. come un avvenimento 
che non poteva. esercitare alcuna influenza 
sulla continuazione della guerra e in tal senso 
furono date analoghe istruzioni alla diplomazia 
prussiana, . 

« Dopo la battaglia di Sèdan caddero in 
potere dei prussiani 100 cannoni, 20 batterie 
di mitragliatrici e parecchie aquile. I bagagli 
conquistati vennero, per ordine del principe 
ereditario, restituiti agli ufficiali francesi. 

« Il principe ereditario di Prussia avrebbe 
già occupato Reims. » 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Magonza; 5 settembre. — La città festeggia la 
capitolazione di Sédan di cui questa mattina il 
telegrafo ha portata Ja notizia. Non potete im- 
maginarvi qual soddisfazione sia stata-il sentire fra 
i prigionieri l'imperatore stesso. Già in altre mie 
vi hò scritto come più specialmente contro di lui 
fosse vivo l'odio delle, popolazioni. Non so con 
quanta giustizia a lui solo si dava carico d'aver 
promossa e voluta questa guerra, ché insieme a 
tanti trionfi porta pure tanta desolazione. Non una 
famiglia ha pianto uno dei suoi estinto (0° ferito, 
che insieme non abbia imprecato a cotesto pre- 
sunto autore del male. Ed.ora è vinto, ora è preso; 
Ora lo vedremo passar prigioniero, per finir la 
sua vita in. catene! Queste sono le eselamazioni 
che odo ad ogni istante. Credo però che non sa- 
ranno che pit desideri. Dopo il primo momento 
d'amor proprio appagato, credo che il re si ‘tro- 
verà più imbarazzato che lieto dello augusto cat- 
tivo che la fortuna delle armi gli ha dato in mano ; 
e non mi meraviglierei nulla affatto, vedendolo da 
prigioniero farsi mediatore fra i prussiani. vinci: 
tori e la Francia. ì 

Per quanto stravagante possa ‘sembrarvi questa 
idea, pure essa mi sembra meno impossibile, meno 
paradossale ‘che il credere che re Guglielmo vo- 
glia anche indirettamente dar mano al risorgimento 
di una terza repubblica francese. A. questo propo- 
sito vi racconterò uh'atfeddoto vhe'ho' sentito” ne 


rare a Berlino‘ da persona èhe' avvicitia “il’ dorite 
di' Bismarck: Quando ‘già la‘guù era dichiarata, 
ma le ostilità ‘fiori ‘èrand’ ancora corfificiale; sel 


gabinetto del cancellierèfederale disciutevansi le 
probabilità ‘di succésso, è da'altuno essendosi‘ do- 
mandato cosa sarebbe*da farsi se la vittoria ‘avesse 
posto în potere dei prussiani l'imperatore è la Fran 
cia, ‘il conte alzaldosi risolutamente'disse’ @lasciàr- 
«glielo, lasciarglielo, è la ‘peggior puizione che 
« possiamo infliggerle. » 

Se non ve l'ho scritto a suo-tempo è perchè mi 
pareva ‘che si aspettassero un po’ troppo a vender 


‘la pelle dell’orso, marvedo adesso che conoscevano, 


assai il conto loro: Del*restò, garantendovi l’atten- 
ticità del fatto, ‘non ne .inferiseo, che sarà neces- 
sariamente: fatto ‘secondo’ che ‘il -cancélliere: diceva, 
Nessuno come lui sa ‘esser‘itenace’ e pieghevole 
nelle proprie risoluzioni; a setorida delle circostanze. 
Comunque sia; ‘per ‘ora’non si spera ‘nella ‘cessa- 
zione della ‘guerra; Ditò anche:che non si‘ desidera 
vederla cessafa, ‘se ‘prima mon si è ‘ottenuto tali 
garanzie da -fecare ila ‘pace ”sicura-‘per ‘un'‘pezzo, 
Non si crede però «che Ja Francia: consentirà: ad 
accordarle, ‘se non. quando veda "in possesso dei 
confederati: la :sua: capitale; Parigi, Parigi, ecco.il 
grido dei confederati. Dietro 1° ‘esempio:di: Berlino, 
tutte le comunità porgono al»re indirizzi per pre» 
garlo a»non: permettere a non accettar mediazioni,. 
o proposte «di » pace:finchè lo scopo. della » guerra 
non sia»pfenamente raggiunto..-Pure la ‘guerra co: 


sta è costa terribilmente. Non vi ditò di denaro, 
che-st «questo in parte facilmente -si passi a 
sopra, in parte si conta sovra una forte indennità. Ma 
costa sangue, sangue a rivi. Non vi è chinon pianga 
un parente 0 &un amico. E tatte le perdite non si 
conoscono ancora! E quelle fin qui avvenute .sa- 
ranno mulla in confronto di quelle avvenire, per 
poco che duri ancora questa carnificina spaventosa. 

(È un verò macello, mì diceva un uflieiale tro 
vato ferito nella battaglia del.16,%Ad ogm scontro, 
per poche che siano le truppe che si trovano a 
fronte, cadono migliaia d'uomini; in un giorno di «| 
battaglia le perdite si possono calcolare al 35 per}| 
cento. È enorme; servirsi della frase consacrata a 
dire una perdita immensa, il battaglione, il reg- 
gimento è stato decimato, è dir. nulla, è dire nep- 
pure un terzo del vero. Vi sono stati reggimenti 


“che<haffio perduto pià «di un terzo del-loror elfet-=|: 


tivo, e con esso più di due terzi dei loro ufficiali 
le palle ‘piovono così fitte’ che.è raro un morto.od> 
un-ferito;colpiti da. un .solo.colpo.. Vi è chi ha-rice- 
vuto al medesimo istante, tre proiettili. N 
Non sono-che quattro settimane da. che son, co- 
minciate le ostilità e le ambulanze rigargitano.già, 
di feriti, Nè vi parlo delle ambulanze da campo, 
dove non si ‘sa più a chi dar retta, e che sono 
costrette Tasciare tre'e*quattro giorni non curati * 
i feriti, ma vi parlo delle ambulanze, o ‘come Qui 
li chiamano, lazzaretti, ‘che ‘sono sòrti «dappertutto. 
In una città vasta’ come Rerlino;.oltre aver: di- 
sposte.a lazzaretto le caserme immense e molle- 
plici che ivi si trovano,. si. sono creati, lazzaretti- 
tende. Nel Temple hufenfeld ve ne è uno capace 
di 1500 letti, e sono occupati. Dapperiutto ove sono, 
passato per venir quì (e la strada è lunga) ho în- 
contrato feriti è ambulanze, ambulanze e feriti. 
Dappertutto i cittadini hanno presa la eròce dei 
Johamister, e a turno fanno servizio. Le graziose 
ed eleganti città di: bagni lungo il Reno; gli:altri 
anni, e un mese: fa ancora. ritrovo gradito delle 
allegre società europee, sono ora tramutate..in spe- 


ali: i 

Da lunedì è a Homburg la principessa ere- 
ditaria venuta ad assistervi all'apertura del ‘laz- 
zaretto. A Baden, a Wiesbaden, a Ems, a Nan- 
heim, lazzaretti. Colonia, a Coblentz, lazzaretti, 
che non bastano @ll’uopo, per spaziosi e numerosi 
che siano. Qui .a Magonza altrettanto, e solamente 
alla stazione ve ne è uno di 100» letti. Gli as- 
sistenti non mancano, Uomini e donne di tutte. Je 
classi vanno ;a gara a-prestar soccorso e di de- 
naro, edi roba, e di mano. Difetta. l'assistenza 
medica. Si hanno, oltre i medici tedeschi, medici 
inglesi, svizzeri, americani, ma non sono abba- 
stanza ‘al bisogno. E siamo a due buone giornate 
dal campo; figuratevi come deve-esser là; figura 
tevi-come dev'essere nelle città :assediate! In Stra- 
sburgo si ‘dice che sian già ‘dav’9000 i cittadini 
feriti o morti. 

Non sì sa come resister. ancora. Un terzo della 
città è distrutta, e fra questo, si dice, la  biblio- 
teca. preziosissima, per rari, anzi unici codici. Le 
fortificazioni hanno poco sofferto, e pocé pure la 
guarnigione. Il generale Verder vuol costringere 
il comandante ad arrendersi per carità della città. 
Questi, si dice, assai addolorato ‘della perdita che 
ha fatto del figlio, caduto a Worth, per non sen- 
tire gran pietà delle sofferenze dei cittadini, e.si 
racconta; che abbia detto voler: distrugger la città 
esso stesso, quando il bisogno della. difesa lo ri-. 
chieda, ‘Tanto è avanzata la' civiltà nel secolo de-, 
cimonono, anno di grazia 1870, ein Europa ‘fra na- 
zioni che si dicono cristiane, e si propongono alle 
altre a modello, In (giesto momento (10 di sera) 
sento dire che Metz si è arresa. E notizia dovuta; 
si dice, ad una indiscrezione d’un impiegato tele-%| 
grafico. 

La città; è4lluminata , .e frotte di gente. vanno; 
attorno con fiaccole e, palloni, cantando il Wacht 
am.Rhein, la canzone patriolica . per eccellenza, 
per ogni tedesco. in generale, e per questi renani 
in particolare. Pure questi canti non bastano certo 
ad alleviare il dolore di chi piange un figlio, un 
fratello, uno ‘sposo. In ogni giornale trovate una 
quantità di annunzi mortuari. I parenti, gli amici 
sono ‘avvisati che il tal giorno: hanno perduto un 
pareute, un amico caduto sotto.il piombo francese; 
Alcuni. sono piccole biografie, tutte rattristanti al- 
l’eccesso. Alcuni servono per due, persone ad un; 
tempo. Così oggi la signora d'Arnim, illustre fa- 
miglia, annunzia ai parenti, agli amici, alle cono- 
scenze, che il 16, per volere dell’Onnipotente, per 
la patria e pel re, caddero estinti i due suoi più 
giovani figli, Rodolfo' ed Osvaldo, l’uno capitano, 
l’altro luogotenente nello stesso reggimento. Un 
altro ne ho letto, che vi riporto ‘perchè ‘impron- 
tato, parmi, di fierezza spartana; eccolo : 

« Nella battaglia del 18 agosto cadde ucciso.da. 
« una palla nel capo mio figlio, Otto Jahn, sotto-: 
« ufficiale nel battaglione fucilieri dell 85° reggi- 
« mento fanteria d'Holstein ; Jahn, borgomastro dì 
« Eckernforde. » 

In parte è» pur vero che poca commiserazione è' 
da aspettarsi da chi ha egual ‘motivo di dolersi, 
o che ha ragione di temere poter'trovarsi domani! 
nel: vostro istesso caso 0 peggio. Qual. è quella fa- 
miglia che. non abbia un rappresenlante in questa! 
guerra ? Fortunata quella che ne ha: uno solo 1 
Son.rare. 

Ieri l’altro passò di qui ferito un figlio del conte 
di Bismark , il maggiore; 1’ altro ha avuto, chi 
dîee-uno, chi ’diue ‘cavalli miorti' sotto - di «sè, Aniché 
il gen. Moltke ha due figli nell’armata! quattro ve 
ne ‘hail: gerierale: di Roon.b'aristocrazia ha fatto 
perdite di-sangue immense. Mi.troverete: monotono; 
ma;non: ‘pésso fare a: meno di parlarvi di stragi; 
ho troppe-sventure sott'‘occhio, ture (il morale 
della. nazione non è nè abbatt nè .Scosso.., Le 
riserve partono contente per Pi , dicono esse &; 
chi mesto'li accompagna alla ‘stazione. Ne parte 
tutti i giorni, anzi ad ogni treno, un'gran nu- 
mero a riempire i vuoti. Colonia e Magonza sono 
slipate: di lindwehr: Il Jandsturm;, ‘che: dai fogli 
francesi. avrete:sentito già in guerra, è di Ja (dal 
venire ; l’istesso delle: reclute; Non si: pensa nep- 
pure, a chiamarli. Si hanno già in armi 1,300,000 
uomini, che;si ;crede basteranno. Difficile, ‘per non 
pda impossibife , pregiate le perdite. . Non..eredo 

erò tenermi sopra la verità cale 
o) 0) ‘130 mila trà morti, feriti’ hi AE AO 
resto, son cifre che. aumentano ‘spaventosamente 
ogni momento, per cui, se.le cifre ché vi dosi 
approssimassero adesso. al vero, non.vi è nullà di 
più.facile che vi distassero di 20,0 30 mila quando 
questa: .mia, vivarriverà. Tre. giorni! ma .in tre. 
giorni, come si favora la guerra, 100 mula uomini 
che adesso ‘godono ‘robusta e liéta vita sono ridotti 
cadaveri, 0 poco meno. Pur nonsembra bastante: 
lessi ierì'sera Ja «descrizione di una’muova mitrait 
leuse americana, che-in 2 minuti getta 1000 palle, 


tre quarti : più “che: non queste, di .cui:si.fà..uso ‘| 


qui: adesso; Come: siamo ‘addietro in Etiropa! 


“|[alssersizio «di+Dio..lo 


cardinale Wolsey diceva che, se avesse posto 
di Enrico VIII, il Par gli be man- 
cato. Con più. verità forse si potrebbe disuraba 
se gli uomifi: avessero posto a perfezionarsi, losta- 
idio, l'ingegno, i sacrifivi che hanno impiegato a 
‘distruggersi, si avrebbe a quest'ora il Paradiso in 
bi mezzo al tuomar del cannone;-è passato 
to «il isemi-Concilio- avvenuto vin'-Fulda; 
iù inossehyat ‘inquantochè è rimasto un-| 
segreto ciò che vi si è fatto. Ciò che non è un 
segreto e che dà luogo a serie apprensioni, è-la 
este bovina, che si è sviluppata a Saarbruck.Si 
spera di circoscriverla, e sono state all'uopo prese 
energiche misure. È SEE 
Avrete sentito dai «giornali le.upposizioni fatte 
sul viaggio del principe Napoleone, e la soddisfa- 
‘zione»di vederle infondale.. mr sa 


Per contro, ad onta del linguaggio assai favo- 
tevole; della! stampa. inglese, non si;è punto soddi- 
sfattì della maniera cop cui l'Inghilterra intende la | 
neutralità. " A sein 

Già sapete (ché i ‘reclami’ Fisilgono ‘a qui / 
seltiîmana ;"essi son! giunti «poi. sal (colmordopo la 
dichiarazione fatta dal generale. P. della for- 
pitura di 60 mila fucili, fatta al governo francese 
da una Casa di Mancester. Avete letta la smen- 
tita data dal ministro della marinalalla notizia della 

tenza dii. filibustieri. tedeschi; da porti americani. | 
È inutile il dirvi che non vi è una parola di vero, 
e che, in ogni caso, il governo prussiano non vi, 
entra per ‘falla! d o 

Son già ‘cominciate a distribuîrsi le onorifitente | 
pei) fatti; dianmi (successi. ; il verdi: Baviera ha.spe- 
dita una decorazione al principe ereditario di Prus. 
tia, ed il re Guglielmo ha accordata la croce di 
ferro-al ‘granduca d'Assia: È 
RT e n Ate i 


ATTI i UFFICI ALI 


La Gazzetta Ufficiale del: 7: settembre. 


contiene : .... s I 

1. Il,R. decreto del.125 luglio,che approva 
il regolamento generale:sui dazi.interni dicon- 
sumo, annesso, al decreto medesimo. 


2. Un decreto del ministro delle finarize in | 


data «del'‘2 settembre, col quale ‘la Banca Na-' 
ziotiale nel Régno ‘d’Italia è' autorizzata ad 


La Diveroné_ dello ferrovie dell'Alta laia 
na ii acominciare. da) 
giorno 7 


festivo: segnato nell’orati È EN 4840 

La stessa Direzione avvisa il gui, de 3 
in causa dei trasporti militari, stabi, 
dal governo, essa non drane la resa( [elle 
merci e. del bestiame nei.termini..portati. dai 
regolamenti. 

) x IL rr id hi 

La Direzione delle ferrovié romane avverte 
che per ordine superiore sono sospesi i treni 
81° 88 da Siena a Sinalunga e 85 da EM- 
poli a Orvieto. 


Nello stidio CoStoli posto ‘in via' delta (sa 
picriza ‘trovasi esposta ‘vina ‘Statua’ ‘rappresen 
tante Michelangelo Buonarroti, dal‘di 8 astutto 
il dì 13:del corrente mése, dalle ore.40-ant. 
alle 4. pom. 

Gli.alunni della R. Scuola di declamazione 
daranno un esperimento, la:.sera .del 9 set- 
tembre , alle ore 8, nella sala del. Ginnasio 
drammatico. 

Bollettino meteorologico del di 7 
‘. — ad un'ora pomeridiana 5 

Buon témpo nella penisola. Le pressioni sono 

diminuite di 2a 3 mm.; nelle ‘coste-dél'Me- 


| diterraneo ‘dominano i venti'di S. E. 


È probabile. un ‘prossimo turbamento di 
tempo. ; Taty Ma 
«minima. +47, 
Temperatura (I IA n $ 


= orto o la dazione 


a Firenze il treno || 


emettere ‘aliri dieci milioni ‘di biglietti da'liré | 
dieci, «con la- forma. determinata «dal':decreto. 
ministeriale, del -48: dicembre 4866; n°;3428;.| 
rappresentanti. il valore ‘e cento milioni, 
ed altri dieci milioni di biglietti da lire cinque, 
con la' forma determinata dall’ altro decreto 
ministeriale dél 4 settembre ‘1868, n° 2543, | 


Norizik INTERNE È FATTI Vini 


+ Ieri; nelle ore pomeridiané,. sérive, il 
Monitore di Bologna del ;6,. in via Mirasol 
Grande, per antichi livori, un calzolaio uc- 


rappresentanti la somma' di lire cinquanta mi- 


lioni. . ] 

La somma: rappresentata dai suddetti biglietti 
da lire dieci e, da lire cinque sarà, compresa 
mei limiti della circolazione stabiliti con P'ar- 
ticolo 5 della convenzione, approvata con legge 
del 21 agosto 4870, N,,5833. 
O E ilggie SSA SO SIM 

tino COMANDO, MILITARE 

DELLA PROVINCIA DI FIRENZE 


wo Manifesto 
TÀ tenore di quanto prescrive il 8 1102 del regala» 
mento sul reclutametito dell'esercito, il coman- 


dante militare) soiostritto' rende ‘noto “I seguente | 


tegio decreto: 1a H MI 
VITTORIO. EMANUELE IE 
PER, GRAZIA:-DI \DIO, E PER) VOLONTÀ (DELLA ‘NAZIONE | 
(0A DD ATALIA ì 
Visto l’art. 69: della legge sul reclutamento 20 
marzo 1854; 
Visto l'art. 2: delle ‘legge 13 luglio 1857; 
iNisti i. $$ 1101;,1142 del regolamento ‘per lese» 
cuzione. della suddetta legge .20.. marzo. 1854 ed 
il $ 59 della relativa appendice ; A 
Sulla proposta*del' nostro ministro dell guerra ; 
‘Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue: 
Articolo unico 
Gli, uomini arruolati ;pel contingente «di 2* cate- 


sgoria, della classe 1848 sono: chiamati sotto le armi 


nel giorno 20 del corrente mese di settembre. 


Ordiniamo che ‘il’ presente decreto, munito det 


sigillo: dello Stato, sia ‘insento nella ‘Raccolta Ufi- 
ciale, delle;Leggi e.dei Decreti del Regno d’ Ha- 
Îlia, mandando a chiunque spetti di. osservarlo e 
(di farlo osservare. o 
Dato%a Firenze, ‘addì 4 settembre -1870. 
VITTORIO EMANUSLE 
Govone. 
Per la esecuzione di tale decreto reale:e secondo 
le istruzioni ricevute dal ministero della ‘guerra , 
si rende noto quanto appresso: 
1° Gli uomini di 2.a categoria della classe 1818 
debbono convenire ‘in questo ‘càpoluogo di provin- 
cia il giorno 2! del corrente .mese di (sellembre , 
ond’essere diretti ai corpi cui furono assegnati. 
52° Gli nomini: della stessa grcol ioni appari 
itenenti ‘ad. altre provincie che. dimorassero»in que: 


isato per la partenzà, di Qui éssere avviati ai corpi 
cùî furòno assegnati.‘ Cao da TRE 
. 3° Tutti-debbono rispondere ‘alla ‘chiàtata , ed 
i chiamati dovranno presentarsi’ di buòn ‘mattinò 
nel:giorno suddetto fissato per la'parteriza:‘ 
ko Gl'infermi: dovranno; «provare 1’\impossibilità 
dî obbedire, alla chiamata con attestazioni mediche! 
cerziorate dal , sindaco , previe accurate, informa». 
zioni. Perdurando Ja infemmità, le. mediche; atte»: 
stazioni ‘dovranno essere rinnoyate di. quindici. 
quindici giorni “6 spedite a questo Comando mi: 
Jitare, i REAL 

50 Gli assenti, e così anche ‘quelli he trovansi 
all’estero: con \régolare: passaporto, debbono! esséta' 
richiamati. per.eura dei parenti é dei'sindaci. 

60 La pubblicazione del presente ‘manifesto‘sepa 
virà, di precetto individuale; (ed «i ‘morosiralla chia=' 
mata,,i quali non giustificheranno: il loro:indugio, 
ei rota 
sertori , € comi lì puni Sodie 
(Ronnie bag) STE MIRROR diro 

Aldi”? setletnbire. 1870; 
3 Il comandante militare detta provincia: 
#4 Sifib ve Paragon dre ci 


— % 


"\ [facevano avyertite che 


cideva con un colpo di daga al costato l'oste 
dell’ Allegria, e quindi ita a costituirsi. 

— Ieri a sera, scrive il Giornale di Modena 
del 6, gianse Pordine di partenza al 3° e 
4° reggimento granatieri; nonchè ‘4 parte del- 
l'artiglieria ‘di ‘campagna qui staniziatà. Tutta 
quella truppa è destinata ‘al «confine. pontifi- 
cio, ed.a-presidio della nostra città rimane 
soltanto un battaglione di: granatieri. 

—Il 3 corrente;iscrive la Gazzetta di Parma: 
del..6,. è stato firmato..il contratto di acquisto 
dell’ex-reale. palazzo di Colorno. per. parte. della 
provincia. ì ° 

— La Gazzetta di Genova del 6:;,annunzia 
che .il ministero della marina ha ordinato l’iro- 
mediato armamento del Principe dî Carignano, 
della corazzata Messina e dell’ariete 1° Affon- 
«datore. i 


| NOTIZIE ULTIME 


La 'spibtà è data 6 hon vha forza ché 


l'valga ad arrestare ìl movimento che si 


stende da un estremo d'ftalia all’altro. 
La parola Roma ha un prestigio ed un 

fascino invincibile; essa ridesta i senti- 

menti più nobili e più generosi della na- 


7 zione. 


Abbiamo ieri annunziato che cechi 
Cousigli provinciali ‘avevano inaugurata la 
loro' sessione con un voto perchè il go- 
verno del Re soddisfaccia le aspirazioni 
italiane. 

iggi abbiamo Ja notizia che altri Con- 
sigli provinciali hanno seguito l’ impulso 
dato. E dopo ‘i Consigli provinciali ven- 
gono le Giunte comunali. Oggi cominciamo 
a ricever Ja nuova che alcune di esse 
hanno espresso lo stesso voto ed inviata 
al governo per dispaccio elettrico l’espres- 
sione della tir compiacenza per la poli- 
tica..che il’ governo ha accennato di voler 
se, guiri x LINZ) x 


n 3 SRIITEAI, Di a 


La nota della: Gazzetta Ufficiale di ieri 
qualche ‘cità interpretata come 
[indizio che. inaspettati ‘ostacoli -si oppone- 
vano a’disegni del governo; ma sappiamo, 
“che ì prefetti non mancarono | di .calmar 
le apprensioni e tranquillar. gli animi, as- 
«Sicurando, le .loro popolazioni: che: niun 
\cambiamento ‘era: da temersi: nell’indirizzo 
della politica governativa, intanto, che le 
non.ayrebbero: per- 
messo delle manifestazioni . che. ; potessero. 
compromettere. l'ordine: pubblico... = 


Gia Ù 


Siam informati ‘che’ domani «sarà "pre- 
sentato ‘al! Presidente del Cobsiglio ni -i- 
‘dirîzz0 ‘della città di ‘ Viterbo; éoperto di 


13500 firme. Ji conto Manini, deputato al’ 


sc. /Parlamento, esule ‘illustre élla pro- 
cupvincia, presiederà a pr di ‘nò- 


tabili. cittadini viterbesi, 


rizzo. ni 


ri dell indi 


lî 


di zuavi, 
Gr'insorli 
alle spal 


Da ult 
in tutte | 
si firman 
tosto. 


A Cor 
mandati . 
Ja strada 
tosto rip: 


Siamo 
baldi ha 
Parigi wi 
braccio, | 

Che ne 
gliere all 


Il prin 
Torino. \ 
Clotilde. 

Crediai 
fatto seg 
che eran 
Parigi. 


La nò 
mina del 
a Madrid, 
continua 
gretario g 


La den 
nistro del 
visa, che 

Noi ci 
è stata pr 
salute dell 
slito sino 
timentò d 
cibile. 

Speriam 
calma dell 
rare la pi 
soldato ed 
possa ren 
a quelli cl 
stato mag, 
della guer 
un ingegn 
possono ix 


Leggiam 
Ufficiale; 


me di © È la terza yolta che quella @roica città | colle guardie nazionali , attraverso le inferriate, La Patrie dà maggiori particolari su queste { Parecchie migliaia di cittadini percorrono il | Pest, 7. — Leggesi nel Lloyd che Ja Rus- 
gior. si pronunzia per. l'annessione al Regno | colui animati. Si grida: La decadenza! Viva | trattativà fra i deputati ed il nuovo governo. | corso Vittorio con bandè musicali, acclamando | sia avrebbe domandato al gabinetto di Co- 
azioni d'Italia. % di » x A Lari aa Line pi seson i La infer: fe dice che il sig. Thiers protestò contro il | Roma. Ordine perfetto. stantinopoli una modificazione del trattato del 
PRO a 4 sof serve! di entrata ‘solita dì pubblico. delle © put colpo di Stato ch'era stato compiuto; aggiunse Parigi, 6. = Lord Lyons ebbe un lungo | 1856. n i x 
1 Pi è "rimasta eg e t*I'che i suoi'autori assumevano una terribile re- | colloquio con Giulio Favre. Il Lloyd soggiunge che la Russia troverebbe 
ivi agitazione i ; Imasta. per mett aperta; Vi si presentano guar- n ; 5 n ; 
bblico Vivissima è l'agitazione in Roma. Si sta die nazionali armate. Il custode vi si rifiuta AuE sponsabilità. In conte di Palikao riprende il comando in questo caso 1 Austria e la l'orta in prima 
mese, firmando un indirizzo a S.-M. il Re per gicamente di. lasciarle, entrare,.ed uno dei questori; *Ka:‘atessa ‘Pattie narra che: il Pfesidente dell'esercito. di Lione. linea contro di essa_e. probabilmente la Prus- 
lo, sì chiedere l'ingresso-dellà ‘armi italiane. - {11 signor Guemé, accorso in fretta, ordina di chiu- {.Schncider. nell’uscire dalla seduta, e passando Parigi, 6. —. Un proclama del generale sia non dalla sua parte. i ì 
treno Un indirizzo simile era stato firmato nel ei inferriata. Si chiude non senza fatica. Le pel piccolo giardino interno, fu' maltrattato da | Trochu, in data d’oggi, dice: € 11 nemico Vienna, 7. — Il Tagblatt pubibion die 
AB, 1862 6 coperto di 10 mila firme. È un | St9rdie nazionali protestano. Un deputato della alcuni gruppi. di individui. che si trovavano | Marcia sopra Parigi; la difesa della capitale | spaccio da Stuttgard, in data "oggi, il quale, 
+ che , ue fi iù Sinistra, il signor Steenackers accorre ed entra | otà ed. ha ricevuta una grave contusione ‘alla | ©,9SSicurata; furono date istruzioni per orga- | annunzia che gli Stati tedeschi del Sud sì 
1 che documento autenticato nelle forme più s0- | in traltatiye colla folla. Egli si nomina, soggiun- a cevuta ‘una gr' nizzare la difesa dei dipartimenti: circostanti; |. sono di già messi d'accordo circa alle loro 
}5n lenni, ‘e conservato. negli archivi del’ mi- son di appartenere, PIANTE. Losi pic $ il governo fa assegnamento» sul patriottismo e | domande per la pace. La Baviera, il Wur- 
| i A i esteri. isce, ma s' insiste. perchè l’inferriata sia aperta; e È > ‘n di i il Ba È 3 3) 
i dai DISiPeo Magi ali li sig, Sleenackers credo di dover deforirecì fl >: igaro così narra la partenza dell’impe- Pon irta, af recano che i prussiani it RITA parli 
Cr ideri iserv: si entrerà i il 4: dA sà: Ù n Gi 2 ‘g K 
Lungo la linea di confine da Orte ad “sie ire bic See, L'infor- 1 RA non sono anébra comparsi a Laon. tivo di questa rinunzia che nessuno di questi 
Aéqua ivi sventola. la bandi tri- | Tiata. Il custode cede a malincuore, ed alcune;guar- CLa notte scorsa le inferriate. della piazza}. Il generale Vinoy arrivò a» Parigi alle ore | Stati si sente abbastanza forte per poter di 
Verte Acqua[ Ri ve) lea ape lerasadll | die nazionali! che formano, a quanto .esse:dicono,; { del. Carrousel furono. chiuse per la prima | 4 pomeridiane, ton 13 treni di artiglieria, | fendere dopo la guerra il territorio acquistato 
treni colore. Nei villaggi i proprietari ed î con- | una ‘deputazione, entrano nel primo cortile, dopo | volta. L’imperatrice, che da quindici giorni | 11 di cavalleria/e 44 di fanteria. Tutto il | contro un'aggressione estera. L’Alsazia ela 
Eîm- tadin! l'hanno, piantata sui rispettivi.cam- | aver levato Ja baionelta dai loro fueili; si. tenta di | aveva fatti--i-suoi «preparativi di partenza, la- materiale della ferrovia del Nord'e delle altre, | Lorena dovrebbero èsser poste come territori? 
panili. N rinchiudere l’ inferriata, ma era troppo lardi; nuoyi sciò-le Tuileries all’una dopo mezzodi. ritornò immediatamente a prendere il restante | dell impero tedesco sotto la protezione della 
TURE VENT RY preepiano all O an ce Sun | e Essa usei in carrozza per la porticina | delle truppe di Vinoy. Germania. 
8 : TER crescono L, si YI mie, pin deo del: quai: — Parigi, 6. — Victor Hugo arrivò ierì sera | Berlino, 7. — La Corrispondenza provinciale 
tsen. IH: col. De Charr ph ha condotto @ Mon: vaso. Le arida di ‘viva la Guardia nazionale! viva «Il sig. Felix, usciere, l’accompagnava. S Parigi. Ricevette alla stazione un'’attoglienza dice: È p E g 
dita tefiascone l'artiglieria e cinque COMPAGNIE | 10 repubblica ! si-altornano e raddoppiano: le'guar= f “€ La carrozza giunse. rapidamente alla sta- | eNtasiastica. Hugo ringraziò la folla e disse: | I grandi avvenimenti che -si sono com- 
ant Î di zuavi, dopo avere fortificato la ‘città. | gio nazionali di. fuori vi rispondono ; la fotla‘a metà {' zione: del Nord. « lo rientro, simultaneamente alla repubblica, { piuti recano seco 1’ importante conseguenza 
ù Gl’insorti dei paesi limitrofi li minacciano | contenuta sino allora sulla. piazza, delta Concordia |. ‘«.L’ex-imperatrice, va a raggiungere'il figlio} per: difendere Parigi, la capitale della’ civiltà se quasi Canin sn si poteri 
alle spalle. fa irruzione alla sua volta. Alcune compagnie di | nel Belgio. e la città delle rivoluzioni, che non dev'es= | di intervenire nel periodo ulteriore del la guerra. 
soldati di linea in tenuta di guerra, occupano il È La principessa Giotilde è rimasta l'ultima | Sere violata da una selvaggia invasione. Parigi Il cambiamento del governo di Parigi ha reso 
zione sane primo cortile. Alcuni soldati esortano.la (folla a ri- della: famiglia a Parigi. Dopo aver udita la trionferà mercè l'unione di tutti gli ammi e | impossibile ogni mediazione diplomatica. » 
) set- Da ulteriori notizie ricevute risulta che pra pa SAREI no Mafie pdice PESI io i Ri OI royal.alle ore di» la scomparsa di) tutti i risentimenti. La frà- pese 
ì i H invia di Vi oro, di esser costretti a battervi.. Ma. essi. sono! o % tellanza: salverà la libertà. 
bai P- Key di Mill peri sai crcontali NI grida: viva la linea, alcuni da Sullo stesso argomento, i giornali di Trieste Parigi, 6 nr Info Rhazioni date dal mini- BORSA DI PARIGI 
‘mano lunge! il calcio del fucile in aria, e nessuno.ostacolo trat- | hanno il seguente dispaccio. da Vienna: Feto des jo 
A Retigio ra : ij “te È terno : Parigi, 7 settembre. 
tosto. tiene più gl'invasori, che incomincianò ad entrare Mestbernith ve c-Ni ì Gb î x 7 
A dA © idoî igra hanno salvato, col ll'nemico continta là sua marcia sopra pio 6° boa 
diga sla nb dei: Pas: Perde: o. nei:corridoî: della Ca- massimo pericolo, l'imperatrice alle Tuileries, | Parigi: Le nostre truppe sì’ ripieganio sulla | Rendita'fraticàse 8 «pv (0. | SI 20] 53.20 * 
sorio A Corese è stata rotta, dagli ‘operai | Alle due è'mézzo la sala delle sedute è ‘anicora | © le hanno prestato aiuto a fuggire. capitale. Il governo e la popolazione spiegano da italiana il 2 las dr 50 
Mei mandati dalle autorità militari pontificie, | quasi vuota. « Lavalette e Fleury.mandarono telegrafica- | una uguale attività per. preparare la resi x »° ih contanti. | | LE 
la strada ferrata. Sappiamo che è. stata Alcuni deputati della sinistra soltanto sono al | mente le loro dimissioni da ambasciatori di | stenza. Sconto Rendita Taliana . AEATA | VEE 
u 3 x } loro banco, Le tribune si riempiono a vista d'oc- | Francia. » Continuano Je elezioni degli ufficiali della 
to di tosto riparata. chio. In una delle tribune s'impegna una violenta Li E Vaori Diversi 


guardia nazionale. Le-armi si distribuiscono 
di mano, in mano che si fanno i quadri. 
In tutta la Francia la ‘repubblica è accla- 
| mata con entusiasmo. 
Il comandante della fortezza di Mézières 
annunzia che il nemico marcia sopra Soissons, 
Contrariamente alle voci sparse, i prussiani 
non comparvero nel dipartimento dell’Aube. 


discussione, sono rivolte interpellanze ai deputati 
ch’entrano lentamente nella sala. Il presidente, 1 giornali francesi raccontano in quale modo 
sig. Schneider, sale al seggio e cerca invano di |.furono invase: dalla folla le Tuileries: Negli 
ottenere il silenzio. I signori Gambetta: e Crémieux appartamenti imperiali si trovò un grande di- 
salgono insieme alla tribuna. Il signor Gambetta | sordine. Siccome%il generale: Mellinet, che co- 


supplica gl'interrutori di tacere. Voi. assicurerete, dd cineca. 
egli dice loro, il risultato che attendete, permet: mandava: le truppe che cu P 3 


ui ngat ETA 4 bbe la buona idea di non lasciarlo che a 
tendo alla Camera di deliberare in libertà. Si fa |'© $ 6 ga 
silenzio per qualche minuto, ma i nuovi arrivati patto che la guardia. nazionale lo sostituisse, 


Ferrovie Iombardo-venete. .. | 385 —| 885 — 
Obbligaz._ » .. | —|214- 
Ferrovie Romanè . . . 0. | ——| 38— 
Obbli 


Siamo assicurati. che il generale Gari- 

baldi ha inviato al governo provvisorio di 

ul Parigi un dispaccio; «per. offrire il suo 
ARI braccio, alla difesa della Francia. 

Che ne dice la Riforma, che vuol to- 

gliere alla Francia l'Alsazia e la Lorena? 


e » eo 
Ferrovie Vittorio Emanuele . 
Obbligaz. » 13868 
Obbl. ‘Ferrovie Meridionali . | — —} —— 
Cambio sull’ Italia. 


B i ee I dispacci. di Mulhonse constatano le bella | Credito mobiliare francese .. lt 
ve i ? fanno rinascere il rumore appena cessato. Coloro } "ON si ebbero a deplorare disordini, e non fu Martine dei franchi tiratori e delle guardie | Obblig. della Regia tabacchi | — —| — — 
i pis "le tribune i il | toccata cosa alcuna, ad eccezione delle ini- ni i L elle gi io e ala Paro 
lirasol ki À sovî n° Che non trovano posto ne'le_ tribune invadono il | !0cc 0 le inferriate dei giardini | Nazionali, che impedirono al nemico di pas- ta " 
wr ll principe Napoleone ‘è arrivato ieri 24 corridoio ‘che ‘conduce dietro ai banchi dove sie- | ziali N che ornavano le inferriate “ ud ate Vienna, 7 
» Torino. Vi è arrivata ‘oggi la principessa f dono i deputati; parecchi deputati della simstra, | e le aquile che sormontavano le ‘colonne. Le CERCO È Cambio su Londra. . .... —— 
Korn Clotiia gel la princip il signor Dorian, il Ain toteno di farli | prime furono coperte con fazzoletti bianchi ; Mag nt de ione bia pei Londra 7 

7 Pi ia | Uscire, essi vi riescono dapprima; il presidente m.}.Je seconde farono sostituite»da ‘colori di sem- | furono, LÌ è a onsolidati inglesi. . ..... + 9218 
7 e ea ao nl ia som 

al, Miglia pa sura rn ne relativo; i tolte di P lito e E Te N RIN i legeata Ricahd delle bande ch’ erano com- GIACOMO DINA, DinertoRE 
de: di visa Mpneeiini siepriacion di col nt in mano, entra. nella sala na HA nazionale; ‘ghe aveva appedito, st niangio una parse. sono state distrutte dalle truppe che o î 
Totta Parigi. un piccolo numero di memliri della maggioranza, | MOdestissima colazione, che probabilmente era | {nor li i alinsi enarono E Giovanni RomBaLpo, Gerente. 
pntifi- Ei Re e i clamori raddoppiano: si ‘odono | Stata preparata per l’imperatrice. 8! 9) dii pa i 
ma FORI e te Si parcA * gia SA Anche il palazzo di città fu invaso dalla | ‘9Meamente alle autorità, implorando la grazia, | ===="=—=————=—_——————=a= 
izi: si ieri Li violenti n re che Li È “i È 
La ‘nbtizia da nol data, Jerk. della ino Ca crescondò ‘iicomineià a rempire l'atmosfera |. folla. Le porte furono aperte senza resistenza. | LA tranquillità è completa in tutta la Spagna. BORSE DI COMMERCIO 
mina del cav. Alberto Blanc. a. ministro ci dente. sic 9 i Parigi, 1. — Le ‘comunicazioni ufficiali di- i 

darma x della Sala ; il presideni si copre. Pochi momenti dopo dalle finestre sporgevano he lea Mi voi dell it 9 Borsa di Firenze del 7 settembre. 

È a Madrid, sembra prematura. Il cav. Blanc JI sig. di Palikao cd i membri della maggio- | molte teste che cantavano la Marsigliese. SODICO d9 05 PE PRIORA “NE o ec 
no continua intanto nelle ‘sue funzioni di se- | ranza si ritirano per'ritornare un momento dopo Verso: le. tre; un convoglio di oltre mille Siano sono, sempre nei dintorni di Laon edi | 5-0p. . . . . . C.l 5I50d. BI 40 
o e ritirarsi ancora questa volta per non più ritor- 4 Epernay. ld SF nidi 


gretari ral fari esteri. DIF T x s ne, che scortava una vettura, sì fa largo. 
gretario generale degli affi sto nare. Infine" vrstcar “ erergichd invaso dalla Fa il signor, Rochefort, ‘che. .si ‘era: andati a 
folla" che shoe mobili col Hier ag na prendere.a Santa Pelagia,-Una dozzina di per- 
aan ini Prntrti i. faida li sone entra, nella-sala detta del Trono e lacera 
Lie. Giraalt. (del Cher), si, sforza invano di Tasti dt ila amodiza! nfprao dell csi gen 
uscire e di ricondurre al loro” posto i membri «busto in marmo. dell'imperatrice. viene volta 
della maggioranza. Il sig. Giulio Favre sale: alla . col; volto versosil muro; Ina mon fu rotto, 
tribuna, ed-ottiene di essere ascoltato un istante. :,. Pochi: momenti più tardi si. proclama'la re- 
— Non fate seene violente, egli esclama, riser- ‘ pubblica. dal balcone. 
biamo le RE NI PAIA È facciamoci 
i si ’nltimo; uesto m i 
aperta den di unione, i perciò Fre 41 giornali. di Trieste pubblicano il. seguente 
roclamiamo la repubblica. Interruzioni violenti: © dispaccio: ù 
ì! sil Grida raddoppiate di Viva la Repubblica! | « Colonia, 6. — Napoleone passò per. qui 
Coloro che fanno questo. chiasso si precipitano  jeri alle 2 in compagnia di 6. generali fran- | 
alla tribuna, dove cEconcato Îl sig: Giulio Favre. ‘esi, di un prussiano.e di un belga. 
Uno di loro vuol parlare; lo si strappa a fatica "cn maresciallo Mac-Mahon è morto: in se- 


dalla tribuna. guito ‘alle sue ferite; il'maresciallo Carirobert 


Broto. iti on ICI (880 = I 
Impr. ‘naz. pag: Bofo (C. 1. 82.80 d. 8270 
ObbI. Beni Ecclesiast: C.1. 74 29 d. 74 — 
Az. Regìa coint. Ta- 

bacchi, carta . . C.l: 628=4d. 6I$= 
-ObbI: ‘6:90 Regia Ta- 

bacchi, carta . . N.l, 420 —d. —— 
Az. Banca naz. Tosc. 

1° gennaio 1869 . N. 1. 1850 — d, —— 
Az. Banca naz; Regno 

d'It. 1°luglio 1869. N. 1. 2200 — da, — — 
Obbl:‘SS:FRURRI. FC — — d — — 
Az. SS. FF. Livorn. C.L 
Obbl. 3.9. delle sudd., N, 1, 
Az, SS. FF. Merid... C.l 
Obbl:3.9jo delle dette: N. 1. 
Obbì. deman. 8:%pin 

Serie complete. . NI. ——d, =. 


Un dispaccio, di..baon» dice cheil nemico 
non è, ancora ivi segnalato. 

Toul continsa a resistere. Il governo prov- 
visorio ha decretato che la città di Toul ha 
bene, meritato della patria. 

Parigi, 7. — Una circolare di Giulio Favre, 
in data d’ieri, constata che egli aveva già di- 
feso energicamente la politica della pace e.che 
voleva lasciare la Germania libera dei suoi de- 
stini. Ricorda che il re di Prussia dal canto 
suo ha dichiarato che non faceva la guerra 
alla Francia, ma alla dinastia. Quindi sog- 
giunge: 

« La dinastia è ‘caduta; “la Francia libera 
sorge. Il re di Prussia vuole, continuare. una 
empia guerra? Egli. è .libero . di. assumere 
questa responsabilità dinanzi al mondo ed 


La demissione del gen. Govone da mi- . 
nistro della guerra è..giunta- così improv- 
visa, che ha cagionata grande sorpresa. 

Noi ci affrettiamo» di dichiarare ch'essa 
è stata provocata soltanto dallo stato di 
salute dell’ illustre generale, che ha resi- 
slito sino all'ultimo istante per quel sen- 
timento del dovere, che in lui è invin- 
cibile. 

Speriamo éhe la quiete dell’animo ela 
calma della vita varranno a. presto rido- 
nare la perfetta sanità al dotto e valente 
soldato ed amministrator@ militare, e che 


A è x E n isodio il i, È 7 e i È Obbl.ins. noncompl. NL — — d. | 
possa rendere all'Italia altri. servigi pari |. Durante queso meo eno è disceso | è ferito. » alla storia. Se è una’ sfida, noi 1’ accettia- | ObbISS. FF. Vittorio 
a quelli che sui campi di battaglia, nello x FE SRIRA una dozzina di irzeni —_ mo; noi. non, cederemo nè un palmo del i Emantele . . . FCI. —-@& —— 
stato maggiore e negli uffici del dicastero | zionali ; in certi momenti, allorchè il tumalto di-! Da Brussélle, 5, telegrafano ai giornali di | NOStro territorio, nè una pietra delle .no- { Impr. comun. Napoli 


in oro (insottoscr.) N. ——;d. —— 
Nuovo impr. città di } 
Firenze,, oro, sott: N... ——d, —— 
Obbl. Fond. del Monte 
vdei Paschi.5:% + NL — ud <a 
5 opit. in pico. pezzi NL —<&ld;- .53 
300 cid ci. Mh ado 90 
8 
2 


della guerra hà già'resi con una bravura, 
un ingegno ed un’ abnegazione che molti 
possono invidiare, pochi uguagliare. 


stre fortezze. Una pace vergognosa sarebbe 
una guerra d’ esterminio-a' breve scadenza; 
noi non tratteremo. che. per una pace dure- 
vole. .Il nostro interesse è quello dell’ Europa 
intera; ma se anche noi fossimo soli, non ce- 
deremo. Abbiamo un esercito risoluto, i forti 
bene provvisti, la cinta. bene:stabilita; .ma so- 
pratulto i petti. di 300,000: combattenti decisi 


viene troppo assordante, una di loro agita il'cam- * Vienna: 


anello del presidente. L'invasione della sala con- , è dano 
fue Yemiciclo, e ben presto dopo i banchi dei Le Montmédy- viene bombardata gagliarda 


tati, dove non siedono:più che aloni membri Mente. 1 tre principi e Orléans, d’ Aumale , 
fra sinistra sono pieni; di Do folla variopinta, Chartres 'e Joinville sono partiti oggi per P’a- 
in blusa, in veste, in tunica da guardia navionale, rigi allo scopo di offrire la loro spada alla, 
vi sono cappelli e Kepp) di tutte le: forme e di Francia. » 
totti i colori; alcuni fucili. disarmati dalle loro, | 
baionette-ed ornati di foglie verdi sono agitati .s0- 


Leggiamo in data del 7 nella Gazzetta i 
Ufficiale: Impr: naz.\pice. pezzi Nil. di 
ficiale: Napoleoni d'orò . . N..l.: 21073 d: 


Nell’udienza-d* oggi S. E. il cav. Giuseppe incominti idare i Leggiamo nella Neue Freie Presse di Vienna | a resistere fino all'estremo. Dopo i forti, i | Prezzi fatti del Boo 51 55, -b0 48 cont, 
Govone, luogotenente generale, ha, per motivi tn rl SAR E ; Do) @ bastioni; dopo i bastioni, le barricate; Parigi Borsa di Genova: del 6 settembre .. 
di salute, rassegnate le sue dimissioni da mi- | 1,70 a Santa Pelagia! } «Il principe di Metternich ricevette ordine ! Può resistere tre mesi e vincere. Se soccom- |‘ : Ult..corso: Cor.spri 
nistro della guerra ‘a'S. M., la quale, nell'ac- | 11 inmulto diventa. indescrivibile; alcuni degli ‘dj rimanere a Parigi. hesse,, la Francia sorgerebbe al suo:appello e'|18-%o Rendita italiana cont. .. 52.40 5298 
cettarle, lo nominava, di moto proprio, Gran | invasori s'impadroniscono delle. penne e della carta’ < Nei circoli diplomatici si assicura che il | la vendicherebbe.. o rsa ie Rn 1 


cordone nell'ordine equestre dei Santi Mauri- 
zio e Lazzaro. i are vel 

Nella “stessa tidfenia” ui 
ministrò della*guerra il'luogotenente ‘generale. 
cav. Cesare Ricotti. ° 


È i SR Ro Somnstii biro 7 sala conte Beust avrebbe, risposto alla domanda di- |. € Ecco ciò che I°, Europa. deve: saperè. Noi 


di quelli che” sOnO nelebicicl 1-progest veitul; "retagli so attra mon near e send rale pri et ga sa 
dun grep SIC SR 0 ti si dn ssi ’ Alsazia e della’ Lorena che È dl o SR 
‘@ le'altré gare ‘che si {ioyavano” negli scrittoi AINESSIONO alte, # 3 de ioni olazioni» di Parigi o 
pel ‘eg marchia austro-ungherese. .trovassimo le. popolazioni» di Parigi e della 
dei segretari. x ui l'interesse della ‘monarchia. austro-ungherese *Franicia infera. decise, a dividere le nostre rie 
soluzioni, »». 
A PRI Riassumendo: « Noi.vogliamo:ja.pacer-Ses* 
soli sittiniota # «Rai sas anse aa 3 si ‘continua contro di noi questa guèrra fune- 
svizzeri anvunziano che l'ex-regina | sta, laremò il nostro dovere fino'‘all’estremo, 
‘ ed. io ho la ferma fiducia che la causa del di- 
Ù ritto.e-della ginstizia finirà:col.trionfare.-» 
î | Pietroburgo, 7. + = Il ‘generale ‘Fleury 


C ; ELE T no R | C | | e da) posto d’ambascià- 


della.:sinistra. erano..stati proclamati mi G TEF/ 7 ilitare all’ambasciata fi è 
governo.provvisorio al palazzo.di-città,. tre depu- 1 ® (AGENZIA STEFANI) Rada mpaluiaresall'arpbasciata francese 


Cred. mob..ital.v, 400 f. m. ‘990.2= 390 
Az. Ferrovie Meridionali f. m.} \—- cl Lu 
Obbl: Beni demaniali cont.  ——i —— 

‘Borsa di Mifano del 5 settembre ta. 
i iù Nom. Profatti 


I FATTI DI PARIGI. 


Riceviamo ‘soltanto ‘questa sera ‘i, giornali 
di Patigi colla data del 6,, che Tse giu bi 
gere stamane. Essi contengono PIE 
LA, 
‘elti 


senior Rendita italiana 5 °[o_ cont, 
ai et" 5% Tm. 
‘Az. Banca Nazionale cont. 2260 
Ta.-SS. FF. Meridion. f.m. © 
Obbl.SS; FF.L-V.Italia centr. 

» » Meridionali fim. 

» Beni demaniali . .cont.* 44l — 


ticolari ‘sui: fatti di Parigi nella giornata de 
come’ pure: sulla ‘battaglia “di ‘Sédan. 
dal tempo e ‘dallo ‘spazio, ci contentiamo 
rippodurre ciò che è avvenuto in quel giorno 
nel-irecinto del Corpo legislativo. Già ieri ab- 


È tI Ù, » pedi of. m,  & 
» Gittbrdi Milano 1860%00nt.  — — 


5 A era ; | pari Straordinaria Tombola. Vedi 4.a peg. 
o incaricati dalla’ Camera “di-mettersi; © Monaco, 6. = Ufficiale. — Il Corpo bavar:j . Ostenda, 6.-— É arrivato, il principe im- ; 


i signori Grévy, Léfébrere-l'ontalis'e Garnier- 
cui AR È ref i nari colleghi. che avetano preso Tese prese parte'ai combattimenti di Beaumont, periale e riparte per l'Inghilterra. do RR Ro pera ci “ 
stato pai possesso del palazzo ide edi cercare con di Raucourt, di Bazailles. ed alla, battaglia di Pietroburgo, 7. —Ib-Giornale di Pietroburgo Istituto Cavour. —. Vedi in 44 pagina. 
folla, ed. ecco. c narra»| essi -i;mezzi; per:intendersi ed agire in comune. Sédan. Esso s'impadroni di due bandiere e di annunzia che il gabinetto vimperiale «dichiarò* ——— IL ui 
pr £9! 7 _-t{'Erano circa Je-sei..J-delegati»del” Corpo legisla: tra cannoni e féce molti prigionieri. Le sue ‘ ufficialmente che il suo concorso resta ‘assicu- TENTRI DELL’8 SETT : 
È fer tradotti: im una'sala ‘del palazzomu- + perdite sarebbèro moderate ini confronto di rato ‘ad ogni sforzo tendente "a-localizzare ed EMBRE 


deputdti di Parigicedi quelle sofferte (hi francesi. E impossibile” di abbreviare la guerra ed-a conchiudere uma pace 
sione: _1I. signor: dareancora ‘idettagli. ; | equa e durevole. Il suo concorso non può dun- | Ballo Armida. 

Sega al palazzo del Palermo, 6. — La notizia dillusasi stassera que mancare agli sforzi delle-potenze neutrali | LOGGE —. La, Principessa invisibile. « 

Hp ren Lig che le. nostre. druppe; «passarono sil, confine ro- . che stendono; a questo, scopo..Jll giornale però | NICCOLINI:— Le” cantatrici villane. ‘. 
sir mano -fu- accolta con -entusiastiche -dimostra=: assicura cha.il. governo imperiale non ammet- | ARENA NAZIONALE —Ore 5 Jl Didvolo ella 
De finora che zioni di gioia, :La città. fu: «imbandierata, gli"r.terà chevun qualsiasi-impedimento faccia osta-| ‘festa da ballo — Oro 8 Zampe, ii moioe. - 
itirarono. edifizi privati e pubblici vennero illuminati. colo alla sus libertà d'azione. GOLDONI — Le prigioni di Silio Pellico. 


-PRINCIPE UMBERTO. --- Opera — igolani = 


peo dr 
stra! hs igont la _scal = 
avelamiio ‘Ta ‘guardia nazionale. Altri incomine 


CAMUTI-CARUTICANUTIL cri Di PALETTA 


HI 


“Pia adora p îl colore alla precoce canizie vi vennero offerta atque, polveri, pomate, ece, che vî'sporcacciavano la testa 
Sri NOTO ardere ‘ultime volte com danno cia saluto: Ora fa Gaia Ingles W Sat qu 

19 Gannzs) già esperimentato da migliaia di:persone che godle d'una immensa feputazione in Ti 
Sgr ga nd Facato sulla composizione dei Capelli, che tinge e meglio ritorno 
STANTE e per sempre ai Capelli ed alla Barba il loro colore castaGno-BRUKO 0 xe naturale primitivo senza inconvenienti 


tinpotano n 
enzo (Lo già d 

arthò preferite a tntie lo alire preparazioni finora conosciute, 
pri L'ISÌ " 


RÒ pericoli. Mor sporta nè pelle, nè biancheria, perchè privo di sostanze grassé e corrosiva. La semplice a) plicazione dà SUBITO il 
aitere dositerne. afett girano) ‘d’odora piacevolissiaio, e presenta l’impareggiabile vantaggio che si se 


% solnso di eontrafarioni ogni ‘astuccio dovrà; portare l'arma inglese; 
È 3 Presso Lire Se Lire $. 


Depezito ia Virgata; presso la Dilta A, DANTE FERRUNI, via Cavour, 27 e. via Panzani, 18. Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53;.| © raccomandato, in'tutia Italia, . 
tn ECCO, presso. ll'algo APPINO profumiare L, D. Barboronx, ne:16, ‘Si spedisce dovanquo; però ove vi è ferrovia diretta, coi | . î 


trasporto a carico del commitente. 


, N 
. CASA D'EDUCAZIONE TEDESCA 
Firenze, Borgo S. Croce 12% 
Il giorno 1° Ottobre. p. v. verranno aperti tutti i corsi, cioe: 
CORSO PREPARATORIO — metodi speciali. - 
CORSO GINNASIALE 6 TECNICO. ....; 
‘ CORSO COMMERCIALE, con BANCO; MODELLO. 


L'IMPRESA" î 
Cavassa, Callegari, Torriani © Vallo | i 


‘Avverte i signori viaggiatori, tome a maggior loro comodo, e per avviare 
‘troppo cocenti calori metti le partenze dei servizi E peri ft 


Prestito a Premi 


Obbligazioni del Prest.t0 di BARLETTA 
liberate del. 1°, 20 e 3°. versamento L. 26. 
Seconda Estrazione 
il 20 settembre 1870 
PREMIO. PRINCIPALE 
LIRE 100,000 IN ORO 

Dirigersi in Firenze alla D.eta A. Dante 
usare anche in viaggio | Ferroni, via Cavour, 27 e via P.uzani, 
18. In Napoli, stessa Ditta, Toledo, .53.: 

Con aumento di cent. 50 si spedisce franco 


‘SAUNDERS'S Cosserico 


ri 
avranno luogo alle ore 6 ant. ed all 10 pom.; Levante per 
Spezia allo-orò Santi ed alle 7380 pome = Pe )* s 
|--I. prezzi dei posti sono di L. 6 per le messaggerie e L. 5 per gli omnibus, 
j - 


SI VENDE sore tene 


Il 12 Settembre si pubblicherà 


L’ITALIA NUOVA 


GIORNALE POLITICO E LETTIRARIO QUOTIDIANO 
DIRETTO DA ANGELO BARGONI 


R- PUBBLICATO. A. SPESE DI G. BARBERA 


Prezzi d’Associazione: 
Anno. Sem. Tre. 
. Lo 2% 12 6 50 
» 30 16 9- 
+.» 38 20 i 
DE OL PARERE srl VASETTO, «03 22 12 
Inghilterra, Belgio, Spagna, Portogallo, Greciae Turchia |. » 60 32 7- 
È aperto un abbionamento dal 12 Settembre, giorno della pubblicazione, a 
[ai tutto-il 31 Dicembre 1870 per. Lire 7. 50 per tutto il Regno. 
Un numero separato in Firenze 5 Centes'mi, fuori di Firenze 10 Centesimi. 


Fireriza ‘e tutta Italia. 
Svuera . . . +... 
Germania, Austria ed Egitto. 


Gli Abbuonamenti si ricevono presso i principali Librai d’Italia, in tutti gli Uffa 
Portali del Regno, e dell'Editore G. BARBERA, Via Faenza, 66. 


ialità Medicinali del farm. Rigoi 

Specialità Medicinali del farm. Rigois 

via Cernaia N. 14, T'orino 

Pillole tonîche stimolanti afrodisiache, utiti alle ‘persone indebolite ‘per fatiche, oc- 
cupazioni mentali, malattie gravi, abuso di salassì, emorragie, patti frequenti o la- 
boriosi, sconcerti nervosi; (600. ecc:: si raccomandano specialmente alle: persone che 
hanno compromessa Jà luro salaterconi assarfationi segrete, ectessi di’ piacere, che 
soffrono polluzioni notturne, ed importanza anche per età ‘avanzata. 

f Scatola da 100 pillole con istruzione L. 6 50 
» da 200 » » » 1200 
Franche di Posta in tutto il Regno. 

Sciroppo'di genziana ferrugginoso. — È wsato nelle malattie dello s'omaco, debo- 
lezta di'vantricolo, d:fficli d gestoni, nelle costruzioni del fegsto, della milza, e dei 
visceri del:basso ventre; promuove e regola la menstrazione soppressa e disordinata; 
guarisce i fiorì bianchi, ed è eflicacissimo nelle scrofole e rachitissimo. Le persone 
che hanno rigugnanza per l'olio di merluzzo yossono! sostituirvì questo sciroppo. 

Bottiolio da L. 5 e 8 

Confesti.di Cubele e Copaiba, — Questi importanti*simi rimedi di uso abbastanza 
conose nto, presentato nua difficolià nella pratica applicazione, a causa del luro gusto 
disaggradevola ed odore ripugnante, colla forma di confetti si e riesoito a. masche- 
rarne il gusto senza alterarne l'azione. 

Scatole da L. 2 50 6 L. 1.60. 


Tuite le suddetto specialità (ad accezione delle Pillole che si inviano a mezzo po- 
stalé) si spediscono in turia Italia però ove vi è ferrovia diretta col’ trasporto .a ca- 
rico del committente a chi ne rimettarà vaglia postalé, tanto ia Torino alla farmacia 
R'gois, via Cornaia, n. 14, che in FIRENZE, presso la Ditta A. Dante. Ferroni, via 
Cavour, 27 Napoli stessa Ditia, Toledo, 53, 


io | i Dè DI la I ul 
DI 


Fillio! et Andoque Profomieri Chimici BrevettatiS.- G. DG 
ruo Vivienne, 49, Paris. 


Tintura unica brevettata per tingere quasi istantaneamente senza sgras- 
sare nè levare la barba; favoriti e mustacchi in tutti i colori senza alterare la pelle. 
— Questa tintura clie si compone di una ‘sola boccetta è destinata - particolarmente 

tingere la barba, fayoriti e mustacchi, senza ‘operazione alcuna, nè avere il di- 
sturbo di dover sgrassare e lavare nè prima nè dopo l'applicazione; non altera il 
elo, nè la pelle, e può applicarsi a qualunque ora senza veruu imbarazzo di toeletta. 
l colore è perfettamente naturale e la barba soffice e brillante; l’effetto si produce 
pochi minuti dopo l'applicazione. — Prezzo L. 6 la scatola con iulto il necessario. 

Pomata tannica rosata. — La sola radicale raccomavdata per ristabi- 
lire senza tintura ed in poco tempo il colore primitivo dei capelli bianchi, impedisce 
la caduta, evita per sempre il ritorao delle pellicole e tutte le alterazioni della cute 
capillare. — Prezzo L. 6 ll vasetto con istruzione. 

Tintura sicilique, — per tingere istantaneamente in tutti i colori, | senza 
macchiare la pelle, i capelli e la barba, Questa tintura di una facilità. straordinaria 
per il suo impiego è senza odore, e non danneggia in alcun modo la. pelle; per la 
sua composizione igienica dà ai capelli ed-alla barba un bel brillante e un colore 
naturale. — Prezzo L. 8. 

‘Vera pomata al grasso d’orso. — I capelli essendo uno dei più belli 
ornamenti, sbbiamo consacrato tutte le nostre ‘cure alla preparazione della pomata 
vera al: grasso d’orso, allo scopo di farli crescere; fortificarae la radice e arrestarne 
la caduta. — Prezza L..3 al vaso. 

Pomata del P. H. Nystem — al Catrame purificato e China ‘contro Ja 
caduta dei capelli, per riforzare la cute e pare la testa da ogni malattia cutanea ; 
3 eccellente in ispecial modo contro la Sal:@dine 6 adoperasi come qualunque altra 
pomata. Chi ‘ne fa uso si‘assicura‘per‘sempre una folta cep'gliatura. — Prezzo L. 3 


"VASO, 

Bablah des:indes cxtrait d’acacias. — Tintura indiana per rendere 
si capelli bianchiVed alla barba'1l- loro: colore primitivo. — Prezzo L. 6. la; bottiglia 
colla relativa istruzione. d ir ani 

Deposito in- Firenze presso la' Ditta A. DANTE FERRONI via Cavour,N. 27 Na- 
poli, stessa Dit'a, Toledo, 53, Tutti isuddetti arvcoli si ‘spediscono in Provincia contro 
Vaglia postale, però ove vi è ferrovia diretta, col solo trasporto‘ ‘carico ‘del "com° 


mittente, 
CAI "i eo CI 
20,000 e più Guarigioni 
INIEZIONE coll'AEQUA. ANTISIFFLITICA preparata ‘da A. Reggian, 
non caustica, veramente prodigiosa, garantita, senza: mer- 
gurio e nitrato d’argento, da non ‘apportare per nulla restringimento all’uretra e in 
fiammazione agli intestini. Rota zogua guarisce radicalmente in soli.8 giorni gli scoli 
xgeenti ed i più cronici,, che van distinti coì nomi di Blesorree e Gonorrea I non che 
i Anssi bianchi delle donne e le uiceri in generale. Pel sicuro 6 pronto risultato 
della completa guarigione, si. può mercè quest’acqua dire: 
Nen più mal Venerso. 
Fottiglia coll’istruzione L, &. 


Deposito generale in Firenze presso la Ditta A. D i, vi 27 
Nopoli stessa D.ita, via Toledo, 53. ole Fortini Congo A 


Contro vaglia postale si spedisce "in tito il Régno però ove vi è ferrovia diretta co 
solo trasporto a carico del commuttente, In Bologna. nella farmacia dei Servi di G. 
Cavina, Genova, farm. Bruzza, e nelle primarie farmacia d’Italia, 


LISZIONI DI LINGUA FRANCESE & tentano 


di lingua franosse praticando un metodo facilissirao per impararla in poco tempo 
Lezion DI cOMvesIaZIoNI per le persone cha, conoscendo GIà questa lingua, desi- 
derano esa vitara per parlaria: facilmente; Basta un mese ‘d'esercizio per acquistare 


quia Mrira pura lasiesi d'inglone e d'iilizuo. Tudisioramai tn via, Faenza; n. 8. 
1 pis, Mirmyt > IT00A 5 


e nuove, Recapito via . Volfonda ‘Ni 19, 
p. p. Firenze. 


CARTE 


del teatro della guerra 


AGLSOPPO TRGARALE (ATABTIGO 


LÎ ARTIBILIOSO  PURGATIVO 
DEPURATIVO X RINFRESCATIVO 
URL SANGUE R DEGLI UMORI 
DEL P. A. GLoUwWER. 
Da oltre; cinquanta anni di espe 
r'enza, questo prodigioso rimedio prot- 
tamente guarisce, a preferenza dì ogni 
\utie le malattie non escluse le 
belli inveterate cronicità, Angiola 
di Firenze, guarita prontamente 
da ùn grave e éronico ingorgo del fe- 
gato @ della milza, associato all’er- 


1,000. GIUOCHI 
DI PASSATEMPO 
OFFERTI ALLE FAMIGLIE 


Raccolta di ginochi di conversazione, Giuochi di ‘edrté, di calcolo, di cor- 
binazione, facili esperimenti di fisica, curiosità, Astuzie, Buffonate e singola. 
rità diverse, per Emanuele Rosii! — Un'volume ‘di pagine 216. — Firenze, 
1869. — Prezzo L. 1 50. ì 

Si spedisce franco. per tutto-iil regno a chi ne fa domanda all’ Emporio Li- 
brario di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. Napoli, stessa ' Ditta, 
Toledo, 53. Aumento di cent. 30 per l'invio: raccomandato. (> © 


Carta di Parigi e sue fortificazioni L. 0.75 
Carta del teatro della guerrà 1870.» 0 5U 
Detta colorata . . . . . . »1 00 
Carta del Reno (Guerra 1870) co- 

lorata .. sal Wie » 030 
Carta del mare del: Nord (Guerra 

1870) colorata. ... . +.» 0.50 

Incariesta per tutta Italia Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavcur, 27 e via. P 
18, Firenze. Napoli, stessa Ditta, Toledo, 


Vendesi in Firenze, via Porta Rossa 
a Li it.-1 40 la boccia con, libretto 
d'istruzione dall’ unico depositario , 


signor Leopoldo Signorini, farmiacista. | | 53. Si spedisce dovanque, franca di porto, A E ie 2 E i E N È [| 
avo o, | SITABLISSEMENT FONDÉ EN 1895 \} SE 
=* i = Ore AdAILEES POUR SOPERIONITÀ DE È 
7, 8 Li He, hit E 
FGRANDE RISTORATORE ll varitario coi 735 
ì AI : | Véritable Chocolat de Santé |; 3 sot, 
CITTÀ DI PARIGI Lp OUIT FRERES è 0° | PINI 
Via della Spada; N.'8.' Fironno! Via Vigna Nuova, IV. È. Peornisacure ap de gt rpg và dr B-1 
SiiiciauuTta RaccoMampATO dftLLA Cirranimanza prat! Comargcio. £ & ti ii restii cond , LIO È; È 
Bf Par la rca posizione ‘all'angolo formato nella via' Tornabuoni dalle strade [fi È vare di a rea 
Fi della Spada e della Vigna Ndova presso il palazzo Strozzi; per: il ‘suo “ec-|i} i Loro pretore quat pae portali erp, spe: pci ® 
|| caliente servizio alla carta 6 a prezzi fissi: pronto a tutte le ore; per la sua ija..| fl 190 20 asia, 1a ifalson Lo arde: ; - S5_8 
Eijcucina all'Italiana e Francese, per la grandezza, e la modicità del prezzi dello 30 :i è O» s'astconsacrée à la febrici-f Favorisde par na pasitiea danale {4 S= S 
fiijsue camere e appartamenti da 2 franchi in sopra. 1R "| [1 tin des Chocolets; c'est.surtolti premier port d'arsivage, l.taliom ji 3 3 _ 
ci | I nuovi conduttori Ducei e Fagorsi non ‘hanno nienta ‘trascurato per ‘u-|{9"| Èl qu pofnf de vua de l'Aygizne vt| Lovit livzaun Chocolat réalle a 
SUR I raaggiol al buosspraia da la ranté qu'elle a introduit darte | de qualité Auo è ua prix rodult, |] | 
cotte industrie des réformes et dis i parce qu'elle n'a pas è 
st uméliorations universellazient j}-{|101' des rtombreve n 
5 gi iuxgliale ‘ont ‘recmare les fatti 


Exempt de touta falsificatiom, || cants:des'autres contiseniz obiigto Vi 
pibparé avec des solnis mimutiéuix || de venir acheter leurs caenos è ji 
d’aprés les plus saines traditioris]| Bordesux, entrepéf unizuo der 
et les meilleure procédés de la fa-|| bonnes sortes. cre 
brication espagnole, le Chocolat-]] '’ La Maison Louit fait sos:appro- 
Louit, recherché pour ses. prct-|} visioniements ello-méme dt’ 8'asi 
priétéa bienfaisantes , est exciusi--||sure sans (cesse. les. meiligutus i! 
vement composé de caccos et delqualités de. cacaos et dè. guasto, 
délsissant rigoureusement les 
46. Ricompenses do; premier |sortes douieuses, altéréas et anal» 


NON: PIU. MEDICINE: LA 


REVALENTA ARABICA 


quariseo radicalmente ‘le. cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie , stitichex- 
xa abituale, emorroidi; glandole, ventosità;: palpitazione, diarrea, gonfiszza, 
capogiro, sufolamento d’ orecchi, acidità,  pituità,: emicrania, nauseo e vomito 
dopo pasto ed in tempo di gravidanza; dolori, erudezze, granchi, spasimi per 
infiammazione di stomaco degli  altri' visceri ; ogni disordine ‘del’ fegato, nervi, 
membrane mucose e. bile, ‘insonnie, ‘ oppressione, asma, catarro, bronchite; tisi; 
(consunzione), prueumonia, eruzioni; malinconia, deperimento‘) diabete reumatismo 
Sottta, febbre, isteria, vizio e povertà del' sangue, idropisia, sterilità, ‘flusso bianco, i 
pallidi colori, mancanza di' freschezza ed energia. Questa deliziosa Farina salutifere 
è pure il corroborante pei fanciulli deboli @ per le ‘persone’ d'ogni’ età, formando 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 


irenze: Alla Ditta A, Dame Ferroni, 


4, — Gaetano Corsini — Vedova Casoni — 
Dunne Malatesta, e«Luigi Papasogli. Napoli, 


‘conna et le Brevet de fournisr-lien dehors des onvaloppea, le potdò: 
seurs do S. M. l'Empereut,}}vrai.indigué sura tablette. 


@ Depot dass pricipali ziuasde France et del'Etramger i 


posi 
N. 
vorno, 


De, 
tani 
Li 


ISTITUTO CAVOUR 


FIRENZE, VIA DELLE TERRI. 19, PALAZZO RICASOLI 

t’insegnamento è ripartito in (sette ‘sezioni: preparatoria; clemantare,; gin- 

Api commerciale, Carriera militare. è speciale per. govani 
i ra. ian 


Lezioni lid pron to Seherma, di giumastien 
Corsò di itegnbl’acbilimico ‘e \indusiviade i. 
i ALLIEVI ESTERRI El CONVITTORE 
t Lu rotia Dataale è ridotta. a L, @8.;ogni spesa enmprate 


STABILIMENTO NAZIONALE 


DI LETTI, IN MERRO CANAPÈ E-PAGLIERICCI ELASTICI 


DI 
SEL VA BA STOLOMMEO 
£ ia del Re; (gii in: fio» 
iù rino; Gia deli Rote, e Leti di farro 
i dasuma»piazza con isaccone» a: mollà cda 
x Lire r40.2.30; avpiù.: 
; i A» NOLO.: 


la carne, facendo dunque doppia economia. 
Estratto di 73,000 guarigioni. 


Cona. n. 65,184. Prunsetto (circondario di Mondovi), 28 ottobre 1866. 
«3 a +.» La posso assienrare che da dre anni usando questa meravigliosa Re- 
salenta, non sento più alenn incomodo»della vecchiaia, nè il'peso dei miei 84 anni- 
Le mie gambe diventano forti, la mia. vista non chiedè più occhiali, il mio stomae, 
è robusto come a 80 anni, Io mi sente insomma ringiovanito ,. a predico, confesso 
visito ammalati, faccio viaggi a piedi ed anche lunghi, e sentomi chiara la mente ‘0 
fresca la memoria. 


Economizza 80 volte il suo prezzo in. altri rimedi e nistrisce meglio che 


" D. LE) piera 
laccalaursato în teologia ed arciprete di Prunetto. 
Cona n. 71,160. Trapani (Sicilia), ‘18 aprilo 1868, 

Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un ‘fortissimo! attacco nervoso:e ba- 
lioso; da ‘otto anni poi da un forte palpito al cu # ‘da istraordinaria gonfiezza; 
tanto che non'poteva fare un passo nè salire un solo gradino; più, era tormentato 
da diuturne insonnie e da continuata mancanza di respiro, che la. rendevano in- 
capace al più leggiero lavoro donnesco; l’aria medica non ha mai potuto giovare, 
ora facendo neo della vostra Revalenta Arabica in seite giorvi sparì AA Bonfiezza 
dorme tuite le notti intiera, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che în 
65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente guarita, 


i Atamazio La B; le 
La scatola del ‘pero di 1/6 di ebil®fr, 2 50; 1/2 chil. fr. 4 50; 1ebil, fre 8; 
1 en PETS ri si Hi sil fi da Appl fr. fi, dorpi: 1 lib. fr. 10,50 
at tr gd ib. 6; posi — Contro y postale oZbiglietti 
LA REVALENTA AI CIOCCOLATTE in polvere ed i 
lotte di Lapo, la digestione ‘corì ‘buon ‘sonno; forza Etnorv de picci Ò 
stemia ‘muscoloso, alimento: Vinti ras: volte: più che la' carne, fortifica lo 


stomaco, il' potto, i nervi. e } i } DT n" (CINA i n 
ei i i e rc ta, |] ORAN CARTA TOPOGRAFICA" COLORATA 
ra in Jetto tutto l'inverno, fiialmente'mi liberti da’ questi “martorii, mercà NATO DELLA GUERRA : 
mi nieravigliona Revalenta al Cioccolatte. Data a pl mia guarigione piena | Con incisione'della ‘veduta del fiume Reno, comprendente 3 
icità che vi piace, onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi che. al wostro:| ‘a Francia, ila: Prussia;-laConfederazione germanica, l’loghil 3° l'Olanda, li 
delizioni Qeerotta, das. di dr Veramente sublimi per ristabilire la salute. Con | MBaviera, la Sassonia, la Datimarca,..il Wurtemberg, l'Austr aaa Lega n 
dl 0° 
Arima, mi segno issimo Favia, la Svizzera © l'Italia, portante indicazioni esatto doi monti, coll, bosch; 
laghi, paludi, corsi d'acqua, luoghi abitati, forti e fortilizi, ferrovie, strade, sen 
ieri e confini. Compilata su basi uflicizli, e a colpo d’occhio possono. seguirsi li 
asse dei combattenti. ‘Prezzo Li 3, su tela a libretto L.4,20, sconto ai riven- 
fitori. — Deposito Toriao, da. Geroldi 6 C. recapito alla drogheria. Savio,.. via 


s2° LE INSERZIONI 


per giornali! di Firenze ®pinione, if ‘A i, Indicatore 
pes eeniala, esie, } Annali di farina pub. 

i Ai Napoli il Vero ro 6 
L'international di Londra, ecc., si RISE pol animi i pani Soci 
LP degli.ancanzi sui gioruali d'Italia adatte direte da A. Dante Ferroni, 
Ki venni Re I, @ via Pauzani, n.18, Firenze, ed. alla: suceuraale-.in.. Napoli, 
, 


I} | atcotta guai Pine came io 
{presi più ribuasati, che neeswn altro fici di pubblicità pad asitnh Gudo 
Baone pera tr na tteri ai prezzi relativi senza, aumento: d' 


Fraxczsco, Braconi, sindaco, 
In polvero ‘per 12 tazze fr. 2 50; id. È È S 
par 288/tazza fr. 86; in tavoletto per 1 ci Ir 44085; ee anne 18; 


DU BARRY e C::2, Via Oporto; Torino. (2) 


Dirosrri. — A Firenze” A. bante lerroni, 27) via Ca ; 
15 ia Ferabuoni; Robert 17, va Tornabuoni; NE Consi è rr el; 
ù filoni 0 d’Achino, via della Ninna -— A-Napoli Ditta A. Dante ‘Ferroni 
via Toledo, n. 53 — Livorno, Dunn e Malstesta, Nitolà Pitschen; Federico Socino, — 
A Pisa, Carrai — A Bologna, Zarri; Bonavia, — A Medena, farmacia S. Filomena, 
DA DA A. Jodi, — A-Foliguo, D. Speri) — A Spoleto, G. Albortazzi, —'A 
parena Bela rolla Se lr taducale, De: Hierongims — A 
geni mifminipali. firendalati & AZARMIGR di Gate to dii FA pig Papi 


GRAN TOMBOLA STRAORDINARIA 


Il 25 settembre corrente sarà estratta la Gi ig i 

a cn pri d G, 11000 HR cdl : ran Tombola Straordnarig in Bol 
dere il regolamento nei Ju'‘ghi in vendita. La suddetta 

imunicata ‘in ‘questa Città al'é oe 5 pum. ‘del suddetto pt a Boa 


Tip. dell'Ormzong' diretta da 0, Carbons 
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